COMUNE DI AGRATE BRIANZA
CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 MARZO 2010

SINDACO

	Buona sera, benvenuti a tutti, è un momento  che abbiamo la fortuna di vivere assieme,  che ricorda tanti altri bei momenti che abbiamo vissuto assieme ai gemelli nostri di CESKA TREBOVA.
Io ho scritto un breve intervento, seguiranno altri interventi e mi accingo quindi a leggerlo e porlo alla vostra attenzione.
	Gemellaggio 2005-2010 conoscere per crescere, conoscere e ricercare altre culture altri usi e costumi,altri modi di vivere, altre persone, altre associazioni, altri stili di vita; per crescere, per misurare il proprio reciproco bagaglio culturale, per cambiare le proprie opinioni e convincimenti, per condividere impegni e pratiche quotidiane, per gioire insieme, per unire due paesi che appartengono all’Europa, per creare amicizie forti e durature, per facilitare relazioni tra iniziative culturali, sociali, scolastiche economiche, PER, per tante altre cose.
	Siamo qui stasera,per tutto questo sono presenti il console onorario Dott. Giorgio Franco Aletti, il vice sindaco di Ceska Trebova Ingegnere Yaromira Žácková, il consigliere provinciale Adriano Poletti ex sindaco del nostro paese, e i tre presidenti del comitato per il gemellaggi che dal giugno 2005,si sono succeduti in questo importante incarico a livello cronologico sono stati come sapete Paolo Gaviraghi , Giovanna Amodio e Alfredo Bosisio.
	Abbiamo voluto questo appuntamento ufficiale,in quanto quest’anno potrebbero esserci cambiamenti e novità sostanziali tra i nostri interlocutori principali nella comunità di Ceska Trebova; si terranno le elezioni comunali del mese di ottobre-novembre, e quindi al di là delle scelte e delle vicende personali, ed anche del giudizio legittimo degli elettori cittadini di Ceska Trebova, intendiamo oggi esprimere a nome di tutta la comunità agratese, un grande grazie all’amministrazione di Ceska Trebova qui rappresentata nella persona del vicesindaco Ingegnere Yaromira Žácková .
	Analoga ufficialità verrà confermata in altro momento,durante la prossima visita che a  fine aprile avremo modo di fare a Ceska Trebova.
Il gemellaggio è una grande e bella esperienza intensa, entusiasmante, impegnativa, ma ricca di soddisfazioni, desidero qui ringraziare gli autori principali di questa avventura il sindaco di Ceska Trebova Jaroslav.Zednik,che con forte personale, grande impegno si è adoperato perchè sempre tutto fosse indirizzato a far sì che questo gemellaggio portasse reciproci frutti, il signor Adriano Poletti che ha avuto l’intuizione politica di intraprendere questa collaborazione e di portarla sempre avanti con grande tenacia ed entusiasmo, Ingegnere Yaromira Žácková, vice sindaco che dal punto di vista operativo è stata ed è inesauribile fonte di energia, di fantasia, di vitalità che, con un carattere aperto e simpatia ha creato tanti legami di forte amicizia tra i cittadini di Ceska Trebova e quelli di Agrate Brianza, il signor Dobromil Keprt,vice sindaco personalità simpatica e amicale impegnato soprattutto nel versante sportivo, e nell'attenzione nel mondo dei giovani; la signora Giovanna Amodio, i signori Paolo Gaviraghi, Alfredo Bosisio presidenti dei comitati per i gemellaggi di questi ultimi, di questi primi cinque anni di attività, che mettendo a disposizione i loro talenti e il loro tempo libero si sono prodigati con successo nel loro compito; ringrazio infine il console onorario di Milano Dott. Giorgio Franco Aletti, da poco nominato in sostituzione Caren Berà che abbiamo conosciuto e apprezzato in più occasioni, e che ora viene sostituito dal già nominato dottor Alletti, che sicuramente opererà in continuità per sviluppare i rapporti con la Repubblica Ceca.
	Infine voglio ringraziare tutti, i cittadini di Agrate, gli operatori del comune, le famiglie che hanno dato tutte le loro energie nell’ospitalità anche dei ragazzi, intendo ringraziare veramente tutti i cittadini agratesi e lì di invito a credere a questa grande esperienza, grazie ancora.
Ora, un intervento della carissima amica Yarca

YARCA Yaromira Žácková

Grazie mille, buonasera cari amici, vi porto tanti saluti dal nostro sindaco Jaroslav, mio collega Caren e anche dei cittadini di Ceska Trebova.
Noi siamo molto contenti di vedere che anche dopo le vostre elezioni dall’anno scorso, continua il nostro gemellaggio grazie a voi tutti, grazie al vostro nuovo sindaco Ezio Colombo grazie.
	Io penso che il gemellaggio che dura cinque anni, questo non è tempo lungo nella vita umana, ma durante questi anni tante persone della nostra città hanno avuto l’occasione di venire vivere la vita con voi con amici di Agrate Brianza, tutti che siete stati qui dopo l’arrivo delle nostre delegazioni, avete visto la onerosità perché i nostri abitanti non spesso vanno  nelle famiglie all’estero, ma dopo il soggiorno qui, prima partenza avete potuto vedere le lacrime come ringraziamento della vostra ospitalità.
	La nostra amicizia, è qualcosa che fa la nostra vita più ricca,più interessante, noi siamo insieme in momenti pieni di gioia, ma anche in momenti seri, ma speriamo che tutto quello che abbiamo fatto insieme durante questi anni abbiamo fatto per la collaborazione per il futuro, per i nostri bambini, e per i giovani, io vorrei ringraziare a voi tutti, e come simbolo del ringraziamento io vorrei dare un regalo piccolo, un quadro del nostro comune al vostro sindaco Ezio.

SINDACO

Sì, ringrazio Yarca siccome abbiamo dei presenti poi da scambiarci lo facciano magari tutto assieme, grazie comunque in anticipo Yarca,ora vorrei ricevere la parola per un intervento al dottor Aletti 

DOTTOR ALETTI

Prima di tutto, devo compiere  mandato che mi è stato da Caren Bera  che come voi  sapete è stata trasferito,è promosso da ambasciatore a Madrid, e con il pianto nel cuore ha dovuto ubbidire.
Lascia Milano e lascia l’Italia con un ricordo che per lui indelebile, me l’ha ripetuto la scorsa settimana quando siamo andati a trovarlo per raccogliere i suggerimenti, consigli, gli ordini, e la prima cosa che mi ha detto è “mi raccomando il gemellaggio con Agrate Brianza, è troppo importante”, infatti nel suo ufficio che ora è il mio mi ha lasciato il vostro gonfalone in miniatura, alcune fotografie se le è portate via invece perché dice no, no, no,  questo è il mio cuore.
	Questa è una cosa molto importante che voi avete fatto,perché io credo molto, non tanto negli ambasciatori di professione, quanto nei ragazzi che scambiandosi il posto, la stanza, il posto a scuola, la stanza, il letto diventano veramente ambasciatori di fatto, perché conoscono altre realtà un altro modo di vivere, ed è un arricchimento reciproco, non è mai una perdita anche se qualche volta le madri, i padri rimangono un po’ così in apprensione per la distanza, che poi non è neanche  tanta.
	Si ripete un po’ la storia, per fortuna meglio di una volta, perché il popolo ceco come voi sapete sul nostro territorio italiano come sapete sono tre cimiteri che raccolgono le ossa dei giovani che sono venuti qui a difendere la nostra libertà nella prima e la seconda guerra mondiale.
Ma il popolo ceco oggi ha un tesoro che noi non abbiamo, ed è un tesoro che ce lo può testimoniare ogni giorno, il Tesoro è una cosa molto semplice come tutte le cose importanti è semplice, loro possono testimoniare che la libertà non è un diritto, è un dovere, ed è un dovere da difendere tutti lo devono difendere perché riguarda la singola dignità della singola persona .
	A novembre nella piazza principale, a Praga che è quella del castello, c’era una mostra, una mostra delle sofferenze dell’ultima guerra che ha sofferto il popolo ceco e c’era un carro, un carro di un treno, ed era spaventosamente uguale a quei carri che noi vediamo nella nostra città, nella stazione di Porta Garibaldi che ricordano un altro periodo altrettanto terribile, brutto e ci fa vedere come in fondo la violenza non ha colori, la violenza viene fuori da un cuore, un cuore martoriato e che fa male a tutti, per prima cosa sottrae la libertà a tutti, e la testimonianza loro che l’hanno vissuto sulla loro pelle, tenete conto che le persone con più di 19 anni l’hanno vissuta, è una cosa per noi importantissima; e quindi il primo passo che bisogna fare per essere liberi è rispettare il nostro prossimo, e loro questo lo stanno facendo, ma lo stanno anche amando, non basta solo rispetto, loro porto anche tanto amore, e devo dire che quando sono andato ad incontrarli per la prima volta nella loro città, la prima cosa che mi han detto è ma come è bella Agrate Brianza, per me è stato come italiano una cosa fantastica, e per questo vi ringrazio voi perché è merito vostro, ringrazio loro di essersi aperti a un dono come quello dei cittadini di Agrate.


SINDACO

Grazie, un intervento dell’amico Adriano Poletti

ADRIANO POLETTI

Io, ringrazio il Sindaco Ezio Colombo, perché ha creato questo momento, e anche perché mi ha invitato a dire due parole su cosa ha rappresentato per me questa storia, un saluto naturalmente particolare al console e al vicesindaco di Ceska Trebova, a pensare che Yaromira Žácková neanche lo sapevo che ti chiamavi così perché per noi sei Yarca e stasera ho imparato una cosa nuova vedi, vedi che roba.
Volevo dire al console come lui  appunto  ben sa il suo predecessore Caren Beran come appunto ricordava ci ha seguiti con particolare simpatia, particolare interesse e anche particolare aiuto nel momento in cui questo serviva, e questo penso che sia un rapporto particolarmente importante.
	Il gemellaggio con Ceska Trebova è nato io vado un po’ così a memoria però circa sette anni fa quando esattamente in un periodo come questo, era  la fine dell’inverno ne siamo andati, ah.. eh, esattamente son sette anni  in questi giorni che siamo andati a Ceska Trebova con due macchine c’era anche Alberto; e siamo andati a vedere questo paese di cui non sapevamo nulla, siamo partiti, siamo arrivati là abbiamo visitato per la prima volta Ceska Trebova è diciamo così come si dice in queste situazioni scattata subito una simpatia, noi siamo stati accolti con grande simpatia, noi sapevamo che Ceska Trebova aveva voglia di gemellarsi con un comune italiano ci aveva già tentato, ci aveva già provato  qualche anno prima, e si è capita questa cosa perché guardate, arrivare in un paese straniero, entrare in una città e comunque come primo segno di accoglienza vedere la bandiera del proprio paese esposta nella piazza  non è una fesseria, non è un dettaglio, è stato un riconoscimento importante da parte, da parte vostra e noi  siamo stati accolti in questo modo  dal sindaco Jaroslav Zednik, da Yarca, Milan ed è stato subito un contatto particolarmente importante, poi abbiamo scoperto dopo che avevamo anche delle cose in comune, circa lo stesso numero di abitanti, una realtà importante anche sul piano dello sviluppo industriale ecc. ma, diciamo che principalmente ci siamo conosciuti sul piano della simpatia e dalla voglia di creare un contatto fra due città che non si conoscevano.
	Poi, ricordo anche bene e vale la pena di ricordarselo che noi abbiamo chiesto agli amici, questi, noi amici di Ceska Trebova  di venire in Italia per ricambiare la visita, così vedere com’era  il nostro paese; e loro sono venuti qua vi ricorderete era il 1 maggio, era la fine di aprile e il 1 maggio del 2004 che era esattamente la data che la Repubblica ceca è entrata in Europa non da sola, in 10 paesi.
Ecco, questo momento lo ricordo molto bene con il sindaco Jaroslav Zednik che era qui, abbiamo fatto in chiesa un concerto per l’Europa, lui è intervenuto,e li ho percepito da parte della popolazione di Agrate una bellissima accoglienza di quest’idea, non formale la chiesa era piena, ed io ricordo davvero la partecipazione intensa dei cittadini di Agrate, che erano di fronte ad una cosa nuova, potevano reagire anche in modo diverso, hanno reagito con grande appeal, con grande intensità, una vera accoglienza è stata dei nostri amici che venivano da la.
	È stato proprio bello, che proprio il 1 maggio il sindaco di Ceska Trebova  fosse ad Alzate Brianza, ecco come se la scelta della nostra unione, venisse prima sul piano dei rapporti ancora della decisione politica dell’ingresso della Repubblica ceca.
Un altro fatto che voglio dirlo, trovo particolarmente importante e credo che la presenza in questa sala stasera lo simboleggi in maniera significativa, e che noi sin dall’inizio abbiamo voluto fare, un gemellaggio che non fosse un fatto burocratico di incontro fra due sindaci, due giunte, abbiamo voluto fare di questo fatto un’esperienza del nostro popolo, un’esperienza dei cittadini, di tutti cittadini, abbiamo costituito un comitato di gemellaggio che era un po’ una sfida che sembrava un’assemblea delle Nazioni Unite, eravamo tante persone che rappresentavano qualsiasi piccolo gruppo del paese,ma perché questo, ma perché si voleva far nascere quest’idea come un fatto che riguardasse tutti, ma davvero tutti, tutti i gruppi che venivano e che erano rappresentati era stata, io credo un’intuizione giusta, con Paolo ci abbiamo lavorato dall’inizio, con quest’idea, e secondo me abbiamo visto giusto, abbiamo visto giusto perché in questi anni ne abbiamo anche conosciuti altri di gemellaggi  che con tutto il rispetto fanno neanche un decimo delle iniziative che ha sviluppato questo gemellaggio.
	Perché forse, non sono nati con questo spirito cioè deve essere davvero un fatto di popolo, e poi insomma cinque anni fa quello che ricordiamo qui stasera, queste cerimonie che hanno un po’ un mito ufficialmente diciamo le nostre due città, e che sono state due cerimonie indimenticabili, due giornate indimenticabili, molto belle sia quelle fatte qui dove siamo stati invasi da più di 200 persone da Ceska Trebova , e noi che alla fine di giugno siamo andati la, di più di duecento persone, accolti nelle famiglie, nelle strutture, è stata una mega festa per tutte due le nostre città, ed è stato un fatto importante. 
	Io devo dire, il sindaco ha dato prima un vissuto di questa esperienza con quelle parole che utilizzava molto vero, profondo e vero,che a me vengono in mente se penso a questo gemellaggio, la prima parola che mi viene in mente è amicizia, perché questo è successo, questo è successo fra le persone prima ancora che come aspetto politico, amicizia, apertura mentale, conoscenza che si diceva prima di popoli nuovi, lingue nuove, lingue nuove, Yarca parla italiano quindi, è scattato qualcosa di importante insomma no, ecco l’apertura della mente, gli scambi culturali che ne sono nati, i nostri gruppi che vanno, i loro che vengono tante, tante parole vengono in mente, la parola ospitalità, cioè la capacità delle famiglie di accogliere le persone che non parlano la propria lingua, di entrare nelle case degli altri, beh insomma non è mica, abbiamo fatto questo, è stato un fatto eccezionale, poi anche la parola  fatica lo voglio ricordare i nostri ciclisti si  sono fatti  1050 in bicicletta per arrivare fino a Cesca Trebova , insomma lo ricordiamo che loro lo hanno fatto esattamente il giorno che noi siamo andati a firmare il primo protocollo di intenti, e vanno ricordati, la parola impegno perché giustamente come veniva ricordato prima, però le belle idee camminano se ci si crede, la parola impegno, la parola risorse, perché se si vuole fare una cosa bella bisogna investirci, e se riteniamo che per il nostro paese questa è stata una cosa bella, bisogna trovare le risorse per portarla avanti non è facile, soprattutto in questo periodo è veramente difficile; e io personalmente ho imparato tante cose nuove da questo gemellaggio, e davvero mi auguro che continui ad essere un’esperienza significativa per me, e per tutti i cittadini di Agrate Brianza.
	Solo una citazione, così sul senso di questa esperienza; io penso che tutti sappiate che i gemellaggi sono nati in Europa alla fine della seconda guerra mondiale, avevano un obiettivo ricostruire l’Europa dal basso, dalle città paesi che si erano scannati, e che invece piano, piano hanno ricostruito dal basso la nuova Europa, che è quella che in cui noi viviamo oggi, è stata una grandissima intuizione, che ha funzionato, ha unito per la prima volta  tante città della Germania e della Francia, soprattutto all’inizio che davvero ricostruirono un’Europa che era stata dilaniata dalla guerra; e oggi,oggi penso che il gemellaggio ha esattamente la stessa funzione, costruire insieme la nuova Europa fondata su alcuni valori importanti che sono la pace, la solidarietà, lo sviluppo, l’apertura verso l’esterno, la capacità di essere cooperativi, solidali, ecco questa è una nuova Europa che io penso che  possa essere costruita da i gemellaggi.
Anche io mi unisco ai ringraziamenti chiedo a Yarca di portare il mio personale saluto Jaroslav, e anche a Milan  perché appunto non sono qui oggi perché non potevano saluto anche il console, e mi auguro voglia davvero stare vicino a questo nostro gemellaggio per aiutarci appunto a trovare le partnership, le motivazioni, è tutto ciò che ci può servire per portare avanti questa esperienza così importante, grazie.

SINDACO

Ci sono interventi da parte dei consiglieri comunali, da parte dei presidenti,Cesare Comasini, prego.

CESARE COMASINI

Si buonasera, si sente, buonasera tutti, mi sono permesso di chiedere al signor sindaco la possibilità di dire due parole in questa occasione, due parole ha voi amici di Ceska  Trebova.
A nome di tutti gli agratesi che rappresento e a nome mio personale, in questa importante occasione, due secondi unicamente per ringraziarvi, sinceramente; sono state dette tante parole le ultime anche da Adriano Poletti,io voglio ringraziarvi per la grande amicizia che ha contraddistinto la vostra partecipazione diretta e indiretta, sia con persone come individui, che come autorità di Ceska  Trebova a questo importante gemellaggio con Agrate Brianza.
	Ringraziarvi, e qui aggiungo uno parola fra tante già spese, per la passione fattore importante che avete saputo mettere in tutte le attività che abbiamo svolto, che avete svolto; una passione che è stata spesa affinché i valori del gemellaggio venissero evidenziati ma soprattutto venissero trasformati in azioni, in fatti concreti; ringraziarvi per lo spirito di fratellanza che ha sempre contraddistinto il vostro operato,e per il vostro contributo, finché il nostro rapporto in questo gemellaggio, potesse percorrere un cammino fruttuoso, atto allo scambio culturale, e all’arricchimento sociale per un vicendevole sostegno solidale .
È importante sottolineare che con il gemellaggio anni fa, le nostre amministrazioni hanno preso un impegno serio e duraturo, impegnandosi a promuovere e a favorire, nonché sostenere vicendevolmente iniziative volte alla realizzazione di un significativo e importante progetto.
Ora penso che si possa senz’altro affermare che, in questi anni abbiamo edificato insieme un monumento simbolico, lo definirei un monumento all’amicizia, un monumento alla fratellanza abbattendo confini geografici, e forse ancora più importante superando quelli sterili egoismi localistici, riaffermando i principi universali di pace e di fratellanza tra gli uomini.
	Abbiamo intrapreso un cammino insieme nella gioia e nella pace, la pace vera, pace che ci fa sentire fratelli e cittadini dell’umanità, ora e concludo la vostra amministrazione è a fine mandato, ma noi restiamo certi che il nostro gemellaggio continuerà come prima, e meglio di prima proprio grazie al lavoro che voi avete svolto fino ad oggi.
Cari amici, a voi che avete lavorato affinché i gemellaggio  potesse rappresentare tutto ciò che ho appena cercato di descrivere in poche parole,a voi dico che è davvero bello essere qui questa sera per vivere questi momenti , e lasciatemi quindi augurare a voi, a voi tutti, a noi tutti, che la vita ci consenta di provare ancora di questi momenti in futuro, poiché siamo certi che comunque vada in futuro percorreremo ancora insieme la stessa strada, grazie.

SINDACO

Consigliere Longoni



CONSIGLIERE LONGONI

Buonasera a tutti mi unisco ovviamente ai saluti, alle considerazioni test e fatti da tutto questo consiglio comunale per indicare non solo che questo gemellaggio avrà una continuità, ma quanto a volte sembra facile diciamo porre in essere iniziative che possono accomunare, ma poi ma poi così non è, nella fattispecie questa iniziativa aveva delle difficoltà importanti, la lingua, la distanza, la differenza cultural-politica di fondo; ebbene tutte queste cose sono state superate grazie alla disponibilità, al buon senso e alla volontà, sia di Agrate che anche di Ceska Trebova volte non tanto a porre in essere un qualcosa che poteva apparire inizialmente soltanto un qualcosa di burocratico, ma qualcosa di più importante, quindi la partecipazione, la conoscenza , il superamento di queste difficoltà che mi immagino, è un conto dirlo, in realtà è molto più difficile realizzarlo.
	Sono state già dette tante cose, non voglio prolungarmi oltre, mi unisco quindi a tutti gli auguri che sono stati fatti, in particolare alle nuove amministrazioni che verranno affinché tutto quello che è stato seminato possa ancor più crescere tra le nostre due comunità, grazie.

SINDACO

Ci sono altri interventi, allora a conclusione di questo momento così importante per ricordare tutte le iniziative, tanti momenti vissuti con gioia, con passione insieme agli abitanti di Ceska Trebova, io volevo semplicemente ricordare che come segno tangibile di questa, di questo gemellaggio l’amministrazione comunale di Agrate, ha deciso di dedicare alla memoria di Yan Palach, una via del nostro paese, Yan Palach, penso che sia da tutti conosciuto ha sacrificato la propria vita in nome della libertà, e ha sacrificato la propria giovane vita in ragione di questo grandissimo ideale.
Sentiamo fortemente questa unione con il popolo ceco, e con questo gesto noi intendiamo riconfermare tutto il nostro affetto, tutta la nostra stima, tutta la nostra simpatia, e tutta la nostra collaborazione.
Adesso passiamo al momento degli omaggi , quindi invito Yarca e il console se vogliono seguirmi.

Scambio degli omaggi

PUNTO NUMERO 1 O.D.G. - Ricordo del Consigliere Comunale Alessandro Ceruti.

	Buona sera tutti,iniziamo il vero e proprio consiglio comunale di questa sera, rimango come vedete indossando la fascia tricolore, vestito in maniera ufficiale per rendere onore ad un grande amico, che era come tutti sapete per tutti noi Alessandro Ceruti .
Io, facendo uno strappo al protocollo in quanto, non siamo in un consiglio comunale aperto invito uno suo carissimo amico Enzo, Vincenzo Ornaghi  a venire per essere il primo testimone di questo momento di ricordo, del caro amico Alessandro, prego.

VINCENZO ORNAGHI

Buonasera a tutti, dovete scusarmi ma ero sicuro che la forte emozione di questo momento, mi avrebbe impedito di andare a braccio; ho quindi preferito scrivere un breve ricordo mio, e della sezione della lega di Agrate.
	Volevo innanzitutto a nome di tutta la sezione,dei militanti,ringraziare il sindaco per averci offerto la possibilità di ricordare Alessandro in questa aula.
Aula,che l’ha visto sempre presente anche quando la terribile malattia che l’ha colpito lo consumava dentro; Sandro è stato un esponente storico della lega nord di Agrate,il fondatore, ma ha anche avuto parte attiva della crescita del movimento in tutta la Brianza, ha contribuito alla costruzione di sedi storiche come quella di Vimercate, ha mantenuto un impegno politico sociale costante,e coerente in più di vent’anni di politica, la lega nord gli deve molto.
	È stato uno dei primi consiglieri leghisti in Brianza, erano gli inizi degli anni 90, quando dichiararsi i seguaci di Bossi, della lega lombarda, era ritenuta un’eresia, o perlomeno una posizione bizzarra, quando ci si dichiarava leghisti a bassa voce.
Il suo temperamento politico, è rimasto sempre quello del leghista duro e puro, intransigente ma assolutamente corretto con l’avversario politico; ricopriva le sue cariche con dignità e coerenza politica, mai affascinato da possibili facili guadagni , ricordiamo con piacere le sue battaglie nelle commissioni, e in consiglio comunale, nella quale spiccavano i suoi interventi mirati alla salvaguardia del verde, a limitare al massimo le costruzioni, ad evitare di trasformare Agrate in qualcosa di diverso dal paese vivibile che Sandro aveva apprezzato durante la sua gioventù; senza alcun interesse personale, se non quello della collettività agratese.
Sandro, ha aderito fin dagli albori al progetto della lega con obiettivo della tutela del territorio, era un ecologista all’interno della lega,il più verde tra i verdi.
	Non si è mai tirato indietro rispetto all’impegno, al lavoro duro, la vita di sezione, lo studio, i banchetti, le feste, e gli appuntamenti importanti della lega.
Dalla prima manifestazione sullo storico prato di Pontida,all’ultima manifestazione di Venezia nel settembre scorso alla quale, seppur già malato e stanco,non ha voluto mancare; fino all’ultimo non ha voluto essere di peso, e continuare al massimo la sua vita, scusate, al massimo delle sue forze una vita normale tra il lavoro e la politica,la sua unica vera passione.
	Con lui scompare un pezzo importante della storia della lega nord di Agrate e della Brianza, Sandro aveva un innato senso di attaccamento alla famiglia, alla madre, al padre, al fratello Paolo.
Pur lavorando, è riuscito a stare vicino dedicarsi  completamente ai suoi genitori, seguendoli per  tutto il periodo delle rispettive malattie.
Amava stare in compagnia, amava gli amici e amava i figli degli amici, li considerava tutti suoi nipotini lui era lo zio Sandro, scusate, lascia un vuoto enorme in tutti, parenti, amici e conoscenti.
Alessandro è stato per me non solo un compagno di partito, un maestro, ma anche un amico di gioventù , molti sono i ricordi felici legati alla nostra verde età , alle vacanze vissute insieme, alle ragazzate fatte in compagnia, alle serate in discoteca.
	Altrettante sono quelle legate alla nostra vita politica, fu Alessandro a farmi conoscere la lega un onore per me, è stato lui che ha rotto la mia titubanza a fare il segretario di sezione con la promessa che mi sarebbe stato accanto; è così è venuto fino al lunedì scorso, tante sono state le ore passate insieme a leggere, rileggere, delibere, documenti, a valutare progetti sempre con un occhio critico, ma mai prevenuto , era instancabile.
	Mai superficiale nelle valutazioni, sapeva cogliere anche la più piccola sfumatura dietro ad ogni frase,ad ogni documento,e sapeva vedere oltre.
Sandro aveva un carattere bellissimo, era sempre sereno anche nei momenti più difficili, era pacato nel comportamento,molte volte l’ho visto ingoiare rospi , e in special modo in questa aula, quando veniva anche ingiustamente attaccato ma non ha mai reagito, non l’ho mai visto litigare con nessuno discutere si, ma senza mai superare il limite.
Sandro aveva il dono e il coraggio di esprimere le proprie opinioni in faccia alla gente, senza il timore di offendere, perché sapeva che le cose dette con il cuore non possono offendere, per questa sua trasparenza nel comportamento è stato ben voluto da tutti e questa serata ne è la dimostrazione, grazie Alessandro sei stato un esempio per tutti noi, e sarai sempre nei nostri cuori, grazie a tutti.

SINDACO

Grazie, do ora la parola a Longoni Rodolfo, vuole venire...

LONGONI RODOLFO

Grazie mille Signor sindaco,siamo sempre di fretta sottovalutiamo tante volte superficialmente quanto sia importante ascoltare gli altri, capita, credo sia capitato a tutti, qualche volta di abbassare lo sguardo quando incrociamo per strada quando incontriamo qualcuno che sappiamo essere un po’ un rompiscatole, uno che si ferma per dirci le stesse cose.
E se c’è un aspetto che ho incontrato in questi giorni univoco da parte di tutte le persone che hanno conosciuto Sandro, invece è l’esatto contrario, Sandro era la persona che per strada chi incontrava, ti fissava già, lui si guardava già  negli occhi, e ti indicava la disponibilità per aprire il discorso, che a volte uscivamo stracciati, ma quando lo incontravi avevi sempre qualcuno con cui parlare.
	E questo un dato sostanziale, perché fa la differenza tra la persona semplice che è disposta ad ascoltare e chi invece forse come noi un po’ più egoisticamente pensa a se stesso.
Scherzavamo su tante cose, e rispetto a queste considerazioni, gli dicevo sempre, tu dici che io sono un  paolotto, ma va a finire che quello che va in paradiso sei tu, perché, perché mi diceva sei matto, lo sai che io sono un mangiati preti, certo tu sarai un  mangia  preti, ma tu sei quello che secondo me rappresenta al meglio il comandamento più importante, “ama il prossimo tuo come te stesso” per cui lui era così, dal più importante al meno importante, dal più ricco al più povero, aveva una parola per tutti, e non faceva differenza.
	E questo penso che sia una cosa che tutti quanti pensandoci, ci accorgiamo che era  vero; oggi allora io non voglio pensare  ad un ricordo al passato ,ma un ricordo al futuro, cioè mi riprometto, in questo invito tutti gli amici qui, in questo momento siamo tutti amici a come dire, ad essere un po’ più Sandro, ed essere un po’ meno noi stessi, ad essere un po’ più disponibili, ed essere un po’ più disponibili soprattutto ad ascoltare gli altri.
	Non sarà facile, penso che non sia facile per nessuno, né per chi copre né grandi cariche, né non le copre, perché Alessandro sotto questo profilo era unico , ma voglio dire questo per indicare non solo per noi un impegno,ma per ricordare i familiari è non è certo un momento facile.
Quanto Alessandro è nei nostri cuori, per un fatto non banale, non di ricordo, ma  un fatto davvero sostanziale; una persona che ad Agrate si è messa sempre a disposizione di tutti.
	Stasera non ho avuto il tempo, lo pensavamo prima di entrare in consiglio comunale insieme agli amici, facciamo una considerazione, che è quella di dire ci saranno diverse testimonianze sicuramente commosse, sicuramente importanti,poi però le parole passano.
Noi chiediamo di condividere una proposta, se può essere diciamo considerata buona, ed è quella di far sì che la nostra testimonianza, il nostro ricordo diventi un fatto concreto; per questa legislatura, senza fare cose eclatanti, proporrei di far sì che la sedia occupata da Alessandro resti vuota per tutta la legislatura, come si fa per i campioni di calcio, hanno la loro maglia e finché non arriva  uno più  bravo, quella maglia resta isolata.
	Faccio questa proposta, nell’augurio che possa essere accolta non per un fatto formale ma per un fatto sostanziale, ogni volta che entreremo in consiglio comunale ci ricorderemo con affetto di Sandro.

SINDACO

Consigliere Comasini Cesare

CONSIGLIERE  COMASINI CESARE

Condivido le parole di Enzo Ornarghi, quando diceva che è sempre difficile andare a braccio in situazioni, spendendo parole, in situazioni di questo tipo.
Penso che sia sintomatico il ricorrere di frasi, di  parole quando si parla di, di Alessandro Ceruti , sintomatico il vedere che tutti hanno la stessa visione della persona, non è un caso
	Mi piace parlare di Alessandro Ceruti, Sandro prima di tutto come un amico, molti lo hanno conosciuto, alcuni lo hanno frequentato per anni, chi legato da amicizia, chi perché ha condiviso una passione politica, o soltanto perché diciamo semplicemente legato al territorio.
Alessandro era uno di noi nel senso buono del termine, nel senso bello.
	Chi lo ha conosciuto, sa che Alessandro era una persona molto riservata , io sfido chiunque di voi aver sentito Alessandro parlare di sé, parlare della sua famiglia, dei suoi problemi nel dettaglio; sono cose che si teneva per abitudine sono per se.
Però, difficilmente lo si sentiva alzare i toni come diceva giustamente anche Ornaghi , lui era forte delle sue convinzioni, le sue idee, i suoi ideali, i suoi principi, però non ha mai cercato di prevaricare la controparte politica con diciamo, alzando il tono piuttosto che con frasi, o dialettiche troppo forti.
	Era corretto, signori correttezza, una parola che soprattutto in ambito politico, guardiamo anche quello che sta succedendo in questi giorni non è così, una frase, una parola molto utilizzata, ma spesso è un qualcosa vuoto di significato.
La correttezza, che però era e rimane,un aspetto bello pulito di Alessandro, sia come persona pubblica,sia come Alessandro Ceruti individuo.
	Personalmente, ho cominciato a frequentare Alessandro anni fa quando, così con l’intenzione di dare un piccolo modestissimo contributo alla vita politica del paese, mi sono andato un po’ a questo, a quest’attività della politica, ci siamo trovati spessissimo a confrontarci su idee, programmi, trovandoci a volte in perfetta sintonia , altre volte invece molto, molto distanti sia nei pensieri che nelle convinzioni.
	Ci univa però, il significato della parola politica, la politica quella locale, cioè  non la politica degli interessi, non la politica dei giochi di potere, la politica diciamo di alto livello regionale, nazionale, la politica delle cose concrete, la politica fatta da persone normali che investono tempo che fanno dei grandi sacrifici,senza chiedere nulla in cambio con tanta buona volontà e cercano solamente di contribuire al bene del territorio e dei propri cittadini.
Alessandro era fatto così, era uno di noi, io ricordo gli incontri pre elettorali  di fine 2008 inizio 2009 quando insieme agli amici della lega nord si era organizzato senza sé, senza ma come si usa dire ora un evento che poteva risultare allora un po’ scomodo in prossimità delle campagne elettorali delle comunali.
Cioè il convegno del consumo zero del territorio, che come diceva anche Enzo,era un qualcosa del quale Alessandro era un convinto sostenitore, il più verde tra i verdi.
	Quello rimane secondo me, un esempio di come Alessandro lavorasse per il locale, senza fini politici, o interesse personali, ma solo per il bene della sua gente; certo, conoscevo Alessandro personalmente già da molto tempo e questo grazie a quella che ritengo una fortuna di essere da molti anni legato da un rapporto di grande, grandissima amicizia con il fratello di Alessandro, Paolo che è qui da noi questa sera, e al quale rinnovo il mio sincero sentimento di vicinanza a lui e a tutta la sua famiglia, in questo momento che è così difficile triste, un abbraccio veramente forte Paolo.
	Paolo sa, che ed io gliel’ho detto spesso deve andare fiero di Alessandro , che a volte forse era un po’ burbero nel suo modo di essere, però ha sempre mantenuto anche nella malattia, quando questa cominciava a rendergli la quotidianità delle gesta molto difficile e sofferente, ha sempre mantenuto una grande dignità quasi a non voler mostrare a nessuno la sofferenza , ma soprattutto quasi a non voler così, coinvolgere nessuno nella sua sofferenza sia amici o parenti.
	Gli ultimi giorni, il signor sindaco lo sa ci siamo sentiti spesso,sono stati particolarmente difficili, e quando oramai da tempo Alessandro era a casa del fratello Paolo che è il mio vicino di casa, Alessandro ormai alternava momenti di lucidità ad altri momenti di assenza , assenza sia fisica che spesso mentale; allora, di tutti i vari momenti vissuti insieme, pensandoci, io penso che cercherò di conservare nel mio cuore una immagine in particolare, cioè non quella di Alessandro sofferente degli ultimi giorni, quella purtroppo penso che non è dimenticabile,ma cercherò di ricordare, conservare un’immagine che è quella delle ultime sue ore quando, il più piccolo dei tre miei figli che ha due anni andava spesso a giocare a casa di Paolo, quello che lui chiamava lo zio Sandro come diceva anche qualcun altro; e lui andava a giocare a casa di Paolo con tutta la sua la sua rumorosità, la sua vivacità, la sua così voglia di vivere che è classica dei bambini piccoli, e io ricordo Alessandro sul divano tranquillo pensando probabilmente alla sua malattia,le sue ultime ore.
E mi piace pensare che questo gran trambusto che mio figlio portava in casa comunque gli desse un pochino di serenità in questo, in questa situazione difficile, ecco questa penso che sia l’immagine che terrò con me.
	Detto tutto questo, vorrei concludere leggendo due righe che scrissi la mattina, poche ore dopo che avevo saputo appunto che Alessandro ci aveva lasciato, e che ho scritto, virtualmente per Alessandro e ho consegnato poi a mano al mio amico Paolo.
Due righe che si intitolano “lettera ad un amico che non c’è più Alessandro Ceruti lega nord Agrate Brianza”
Oggi si è spento un amico, a volte la vita ci sembra così crudele quando un amico ci lascia; lascia un vuoto enorme, e tu non trovi spiegazione è nelle parole alcun conforto , ti aggrappi ai ricordi, ai pensieri  del tempo trascorso insieme, alle risate ed anche alle discussioni avute, ma non trovi  conforto.
Allora ti racconti che lui era felice, che è felice che non soffre più, ma non trovi conforto , chi dici che la vita continua, che siamo tutti di passaggio,che nulla potrà cancellare ricordi ma,non trovi conforto; e allora ti convinci che sarà sempre con noi , che in realtà non ci ha lasciato, ma ancora non trovi conforto. 
	Caro amico, il tempo trascorso insieme è il più bel regalo che ci lasci, abbiamo imparato ad apprezzarti pur non condividendo spesso le tue opinioni, punti di vista; abbiamo condiviso la tua passione politica pur non avendo mai percorso la stessa strada, abbiamo apprezzato la tua umiltà, e  il tuo essere al servizio del paese, fedele ai suoi ideali al tuo modo di essere pur trovandosi a volte a discuterli.
	Caro amico, abbiamo scherzato e abbiamo lavorato fianco a fianco,a volte la vita è crudele quando un amico ci lascia; oggi un amico ci ha lasciato e noi tutti siamo un po’ più soli, la passione degli onesti è la tua lezione di vita, l’umiltà dei semplici è la dote che lasci, una dote di pochi; tu amico caro hai significato molto per tutti noi, e più la  malattia ti  allontanava, e più eravamo vicini,ora non importa dove tu sia, non importa cosa tu stia facendo,  il ricordo di te sarà sempre con noi in ogni momento, l’importante è che la tua luce risplenderà con noi in ogni luogo, e che non ci dimenticheremo mai di quello che  tu hai dato, è rappresentato, sì questo è l’importante.
	A volte la vita sembra crudele quando un amico ci lascia, ma noi le saremo sempre grati di averci concesso di incontrarti sulla nostra strada, con grande grandissimo affetto gli amici dell’unione di centro, grazie Alessandro.

SINDACO

Grazie consigliere Comasini, vuol venire qui o vengo lì io, vengo io

CONSIGLIERE BRAMBILLA

Io, non posso ripetere, e non ripeterò le belle parole che in questi giorni abbiamo sentito da, da tutte le persone, tutti gli amici che Sandro aveva e che oggi hanno testimoniato sicuramente meglio di quello che io potrei mai fare.
	Però, ci tengo a ricordare una delle tante caratteristiche che aveva e che ha spiccato almeno in questi anni in cui l’ho potuto conoscere, qui in questa aula del consiglio comunale, e quella caratteristica, quella qualità che in questi anni appunto trascorsi insieme, lui non solo ci ha mostrato, ma quasi potrei dire ci ha insegnato, e cioè la capacità di dare battaglia all’interno di queste mura, ma di ricordare a tutti noi poi con l’esempio dei suoi comportamenti, che al di fuori di essi, quindi al di fuori di queste quattro mura, siamo poi tutti uomini fatti di carne e ossa, emozioni, paure e relazioni, e gesti .
	E i suoli di gesti, seduto proprio al posto, che ricordava prima il consigliere Longoni, quel posto che dava le spalle al pubblico e la faccia alla giunta, e al sindaco; i suoi gesti erano franchi e duri, ma aperti e amichevoli invece in paese, in piazza, nelle tante occasioni di campagna elettorale, così come nelle tante manifestazioni istituzionali e ufficiali, alle quali non mancava mai, dimostrando anche in questo che per lui la politica era prima di tutto passione, cosa quanto rara importante e bella.
	Un mese fa esatto era il 4 febbraio, nonostante l’enorme sforzo che senza dubbio gli sarà costato, Sandro è venuto in consiglio comunale,forse per salutare la sala nella quale ha per anni esercitato questa passione e i compagni di viaggio di questa esperienza politica, che a mio avviso è una grandissima esperienza di vita.
	Noi oggi gli rendiamo omaggio, e gli offriamo un ultimo saluto ufficiale, consapevoli che il consiglio comunale e la vita pubblica di Agrate hanno perso uso dei loro maggiori protagonisti, ma soprattutto che tutti noi come persone, abbiamo perso un uomo capace di elargire un sorriso fino all’ultimo, e sono certa che non lo dimenticheremo 
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1990-1995, ripeto l’intervento che ho già fatto durante le esequie in chiesa, però mi erano venute fuori queste parole proprio dal cuore e penso che siano opportune ricordarle soprattutto a me stesso.
	1990, 1995, 2004-2009,10 anni, 10 anni di consiglio caro Alessandro  un lungo periodo, una lunga permanenza che ha caratterizzato la tua vita, che è stata forte testimonianza del tuo impegno e della tua serietà per il bene della nostra cittadina; ecco perché tutti noi oggi siamo qui  presenti , qui in forma ufficiale, e ti rendiamo onore con il gonfalone del tuo amato paese, del nostro amato paese nella triste occasione di stato a lutto, per testimoniare la forte riconoscenza che tutti gli agratesi intendono tributarti.
	Una vita alla tua, una vita troppo breve ma intensa, una vita, una passione, la politica,la res  pubblica nel cuore, il tuo; un cuore grande che batteva non solo per te ma per tutti, con i tuoi talenti messi a servizio degli altri, in maniera disinteressata,e mai, mai, mai,per un tuo tornaconto personale.
	Un valore, ed una virtù che in questi giorni trovano grande difficoltà ad essere palesi, una virtù vissuta senza alcuna ostentazione, ma come assoluta normalità, stupenda normalità.
Un carattere, un carattere il tuo che nell’impegno amministrativo, ha evidenziato le qualità della costanza, della puntigliosità, della non superficialità, della ricerca continua e talvolta esasperata delle soluzioni dei tanti problemi che la vita ci chiama a risolvere.
	Caro Alessandro,sinceramente  di dico e in modo transcian ti dico che non hai mai scaldato la sedia come si usa dire, e questo deve servire da monito e da esempio a quanti si fanno  sopraffare dalla debolezza, della pigrizia.
Infine ti voglio dire caro Alessandro,che nella vita politica agratese, hai avuto il grande dono di non esser mai stato percepito come un nemico; penso che nessuno ti abbia mai considerato come tale, pur nella normale diversità anche profonda delle reciproche opinioni e dei convincimenti.
	Sei sempre stato un avversario tra virgolette, un avversario corretto e leale, soprattutto sincero e trasparente, incapace di nascondere il proprio pensiero, il proprio convincimento; grazie Alessandro del tuo sorriso e della tua risata, a nome di tutti gli stringo la mano e ti augurò buon viaggio, grazie Alessandro.
	Inviterei il consiglio comunale ad un minuto di silenzio in ricordo di Alessandro.
Mi sento di raccogliere anche la proposta, se non ci sono particolari problemi da parte dei consiglieri comunali, la proposta sollecitata, sollevata, consigliata dal consigliere Longoni, quindi magari a partire dal prossimo consiglio comunale, se scagliamo la parte destra più a sud, riusciamo ad avere come ricordo sempre presenti davanti a noi Alessandro anche se non è qui più.
Continuiamo i lavori.
Allora, il secondo punto all’ordine del giorno della seduta pubblica di questa sera,ci sono altre comunicazioni del sindaco

PUNTO NUMERO 2 O.D.G. - Comunicazioni del Sindaco: Qualità dell’acqua del Comune di Agrate Brianza.

Partiamo dalla prima,qualità dell’acqua del comune di Agrate Brianza.
Questa comunicazione, è tesa a rassicurare tutta la popolazione che la qualità dell’acqua, proveniente acqua del sindaco, la famosa acqua del sindaco è assolutamente a norma e potabile, nonostante le notizie false apparse sulla stampa, precisamente su uno numero dell’espresso che riprendeva senza verifica quanto contenuto in un libro, è dove veniva indicato appunto che ad Agrate l’acqua non era potabile e veniva equiparata, non so nemmeno se per questi altri comuni  è successo lo stesso, con i comuni di campo Marino nel Molise, Satriano della Calabria, Mussumeli, e Campo bello di Licata in Sicilia.
	Probabilmente l’errore che non è stato verificato con la dovuta correttezza da parte dei giornalisti che hanno redatto questi articoli, e dallo scrittore che ha scritto questo libro, l’errore è stato determinato dal riferimento ad un’ordinanza, che è l’ordinanza abituale, usuale, solita, che ciascun sindaco all’inizio dell’estate impone per evitare l’utilizzo dell’acqua potabile distribuita dall’acquedotto, per innaffiare gli orti, i giardini, i parchi, i vivrai, le piantagioni, quindi comunichiamo al consiglio comunale che si è verificata questa, questo incidente professionale imperdonabile, e che comunque i cittadini che bevono l’acqua del comune di Agrate Brianza, come la beviamo anche noi consiglieri comunali in sede di consiglio, possono rimanere tranquilli sulla qualità dell’acqua stessa.
	Se ci sono richieste di chiarimento, nessuna richiesta la prima comunicazione è esaurita

ESITO DELLA GARA PARCO ALDO MORO

Esito della gara del parco Aldo moro, per quanto riguarda la gara del parco Aldo moro,come sapete di sicuro già, il 19 febbraio è scaduto il termine per la presentazione delle domande di un intervento importante che a livello finanziario impegna l’operatore privato per una cifra indicativamente nell’ordine di cinque milioni e settecento mila euro.
	Non sono pervenute richieste di partecipazione ufficiali, ci sono pervenute richieste sia per iscritto con lettere,o in altra forma per e-mail, di incontro con l’amministrazione, perché pur riconoscendo in alcuni soprattutto la parte diciamo, una parte effettivamente positiva dalla proposta che l’amministrazione sta facendo al mercato perché si tratta di trovare un imprenditore o più imprenditori che intervengano, erano disposte queste diverse società, si parla di 7 8 società a fornire le loro… i loro suggerimenti e le loro considerazioni, le loro valutazioni sull’appalto in se e per se.
	Come ho già avuto modo di dire nella riunione dei capigruppo, la giunta ha già inviato a queste società a queste imprese la richiesta per iscritto ha già inviato la richiesta di produrre queste osservazioni, questi suggerimenti in forma scritta e nel contempo si riserva anche logicamente di esplicitare in maniera più compiuta negli incontri veri e propri, questo porterà alla redazione di un nuovo capitolato d’appalto qualora ci siano le condizioni per trovare una soddisfazione reciproca tanto da una parte per quanto riguarda la parte pubblica, dell’interesse della nostra comunità e tanto per quanto riguarda la parte privata eventualmente di sentire quali sono, se ci sono osservazioni di tipo finanziario, di tipo economico, strutturale, e cosi sia.
	Posso rassicurare che l’intento di questa amministrazione non è certo svendere il patrimonio del comune di Agrate Brianza quindi se gli accordi trovano e troveranno soddisfazione da parte dell’amministrazione andrà bene, altrimenti prenderemo probabilmente anche altre strade che in questo momento non mi sento certo di tracciare.
In ogni caso tutto l’argomento dovrà rifare l’iter nel più breve tempo possibile dalle varie commissioni, della valutazione delle varie forze politiche, della giunta e infine logicamente se non… siccome se ci saranno cose che toccheranno il bando di gara come era stato approvato dal consiglio comunale a suo tempo il passaggio… il passaggio o i passaggi necessari in consiglio comunale verranno sicuramente fatti, questo è quanto mi premeva dire e chiarire.
	Quindi rispetto a certe considerazioni che ho letto sui giornali per cui qualcuno vuole andare agli affidamenti o alle trattative private o ad altre questioni posso assolutamente smentire anche perché vista l’entità della cifra logicamente non stiamo certo parlando di cose di secondaria importanza, è nostro interesse fare come sempre le cose al meglio e rispettando le leggi.
Ci sono interventi?

TEST ANTI DROGA AGGIORNAMENTO

Test antidroga, aggiornamento: io nell’ultimo consiglio comunale del 4 di febbraio avevo biasimato il comportamento del consigliere Mancino in relazione al fatto che aveva fatto pervenire alla stampa la fotocopia, la fotografia, non so cosa cavolo fosse, del proprio esito del test antidroga, non rispettando quanto preso in accordo a livello di procedura per arrivare poi a definire in consiglio comunale l’esito appunto generale di questo test.
	Al momento io ero… in quel momento ero solo a conoscenza di questa diciamo derogatio rispetto a quanto concordato, successivamente il 16 di febbraio invece il consigliere Roberto Bossi mi ha comunicato che aveva fatto la stessa cosa dal punto di vista operativo, anzichè però dare la copia del test antidroga ai giornali, agli organi di stampa, ai media, l’aveva pubblicato sul suo blog.
	Io voglio assolutamente chiarire che se l’avessi saputo al momento, il 4, come mi sono abbastanza incazzato con il consigliere Mancino, altrettanto per par condicio solamente avrei fatto anche con il consigliere Bossi.
Lascio un attimo la parola al consigliere Bossi come giustamente è stata lasciata l’altra volta la parola al consigliere Mancino e sentiamolo, prego consigliere Bossi.

CONSIGLIERE BOSSI

Si, buonasera, anch'io mi sono preparato un intervento scritto perché sono anch'io un giovane consigliere vecchio.
	Probabilmente molti di voi avranno letto le cronache locali che hanno spiegato quanto è successo e che mi hanno riguardato, sinteticamente anch’io ho anticipato gli esiti del mio test antidroga, non sugli organi di stampa, ma molto più modestamente sul mio blog che è lo strumento sul quale scrivo le mie personali riflessioni e con il quale mi tengo in contatto con i miei amici e le persone che mi sostengono e mi aiutano nella mia attività consigliare.
	L’ho fatto perché per mia colpa purtroppo ho frainteso i contenuti dell’accordo che era stato stipulato con i capigruppo consiliari che prevedeva di mantenere segreti i risultati dei test fino al consiglio comunale, per questo ho scritto un post sul mio blog che commentava ironicamente il test antidroga riportando il risultato che mi riguardava prima che avvenisse l’ufficializzazione dei risultati.
	Non essendo un assiduo lettore della cronaca locale non avevo rilevato che le polemiche che erano comparse su certa stampa riguardassero non solo la spettacolarizzazione del gesto come avevo inizialmente creduto ma la violazione dell’accordo tra il sindaco e i gruppi consiliari di mantenere segreto l’esito degli esami fino alla comunicazione ufficiale.
	Solo durante la comunicazione in consiglio ho compreso che anche la pubblicazione sul mio blog era stato un errore ed ho rimosso il post.
Ora assumendomi la piena responsabilità del mio errore spero non vi scoccerà che avrei potuto scrivere lo stesso identico post qualche giorno dopo senza che si modificasse in alcun modo il suo senso.
	Mi auguro che sia chiaro a tutti che non vi è stato nel mio gesto la volontà di spettacolarizzare alcun che, ne che io ho inteso in tal modo trarre vantaggio personale di qualsiasi genere, era semplicemente un post uguale a tanti altri che ho scritto e che tale sarebbe rimasto prima o dopo l’ufficializzazione del risultato del test, sarebbe d’altronde stato paradossale cercare un vantaggio personale proprio dall’attività che criticavo.
	Per questo mi scuso con tutti voi di quanto accaduto che certamente è dovuto ad una mia negligenza, ma mi auguro anche che vogliate considerare il contesto in cui tale errore è maturato, grazie.

SINDACO

Ci sono interventi? Consigliere Longoni.

CONSIGLIERE LONGONI

Virgilio avrebbe detto: “stat sua cuique dies, cioè a ciascuno il suo giorno, in poche parole oggi a me domani a te, perché viene fatto passare quello che è successo stasera come la prosecuzione di quello che era successo la volta precedente, ma gli elementi a qualsiasi considerazione è capire che tra la precedente situazione del consigliere Mancino e l’attuale riferita al consigliere Bossi c’è ben poco di comune, a parte le indicazioni dello sfuggevole che sono le stesse date dal consigliere Mancino e non furono creduti allora, infatti mentre lo scorso 4 febbraio noi abbiamo discusso diciamo cosi della frivolezza con la quale è stato anticipatamente pubblicizzato l’esito di un test, di fatto a viso aperto ciascuno di noi si è preso le sue responsabilità in primis il consigliere Mancino rispetto a questo fatto.
	Oggi stiamo discutendo di tutt’altro, e cioè del silenzio colpevole di chi non si è assunto le sue responsabilità, anzi ha tenuto nascosto, ha taciuto sperando di passarla liscia e lei lo sapeva quello che stava succedendo, lei aveva il dovere di parlare, e questo è deprecabile a prescindere dal […] e la differenza non è formale ma è sostanziale.
Oggi noi… per noi sarebbe facile, no? Fare una cosa così cioè riprendere il verbale del 4 febbraio cambiare nome e cognome e restituire al mittente con i dovuti e doverosi interessi, ma non facciamo cosi, non lo facciamo perché sarebbe meschino, come sarebbe meschino accogliere quest’occasione, approfittare diciamo cosi, per indicare una mancanza di credibilità la parte di maggioranza perché anche questo si potrebbe fare.
	Preferiamo invece assumere le parole del sindaco come un fatto di sincerità obbiettiva e onesta perché lo conosciamo e sappiamo bene quanto ci è rimasto male rispetto a questo fatto, e la mette a condanna che intende dire con le parole ovviamente dell’occasione rispetto l’operato del suo consigliere.
	Allora lasciamo perdere quello che è successo ponendoci in termini personalistici rispetto al signor Bossi e preferiamo invece condividere con il sindaco il dato di fondo e cioè che ciascun consigliere qui seduto non è solo se stesso, non è solo se stesso chi è qui seduto, ma è il gruppo di cui fa parte e in tal senso deve affrontare qualsiasi argomento, da quelli facili a quelli difficili, da quando ha torto a quando ha ragione, senza nascondersi anche quando si sbaglia, anche quando si sbaglia purchè si sia convinti della propria ragione, per questo non ne faremo nulla, ne al sindaco, ne al capogruppo di maggioranza, a nessuno, ma anzi ci piace esprimere un augurio a tutti i consiglieri in particolare ovviamente al consigliere Bossi di capire che quello che è successo di quello di cui stasera stiamo parlando tutti non è un’esperienza ma è sopratutto una lezione di vita la quale abbiamo il dovere di dare il giusto peso che non dev’essere assolutamente l’enfasi ma non può essere neanche banalizzato con delle facili battute, è il buonsenso che deve far capire quello che è successo.
	Ho iniziato con il latino, e con il latino per rendere leggero l’intervento finisco, diceva Cornelio ab tan tenue inizio tante opes son profegate, cioè che da un modesto inizio tante volte grandi ricchezze vengono sconfitte, ed è vero perché se uno non è affidabile nel piccolo come potrà mai perseguire il grande.
	Questa lezione sia la conferma per tutti noi, noi qui seduti, perché si impara sempre che se si vuol far valere le nostre idee di qualsiasi colore siano, di qualsiasi posizione, di qualsiasi diciamo progetto dobbiamo essere pronti a spenderci in prima persona anche quando si sbaglia dicendo qui le cose come stanno, con serenità perché qui nessuno è mai stato perfetto nessuno mai lo sarà e non ci sarà mai nessuno che può scagliare la prima pietra contro un altro, io di questo penso che tutti dovremmo essere convinti.
	Di una cosa però sono sicuro, anzi, ne ho la certezza è che dei pavidi, dei silenti e dei furbetti non c’è ne bisogno nessuno ne a noi ne voi.

SINDACO

Grazie consigliere Longoni, dovrà ripescare il mio vocabolario Castilioni Mariotti che penso sono 35 anni che non apro, vocabolario di latino, non sapevo che coltivassi questa… questa lingua.
	Ma, ti ringrazio innanzitutto delle parole che hai detto anche perché su questa vicenda ma anche su altre, e se mi permetto di dire anche in questo momento magari su un modo di vedere un attimo visto anche che le cose che accadono nella vita devono avere il loro peso relativo anche in un momento che abbiamo vissuto prima da latare un po’ a tutte le altre cose che sono veramente sciocchezze.
	Però è la mia intenzione sopratutto quando siedo in consiglio comunale al di la del dovere istituzionale di essere superpartes e cercare di mantenere un livello di assoluta equidistanza  e di equilibrio tra i diritti della maggioranza e delle opposizioni, lo voglio fare non solo qui ma anche nella vita di tutti i giorni.
	E quindi questo fatto per cui ho avuto l’avventura di biasimare il 4 febbraio il comportamento del signor Mancino e non ero a conoscenza dell’altra vicenda mi ha messo fortemente in grande difficoltà perché come ho detto prima qui io non faccio l’interesse di un gruppo, qui faccio l’interesse di tutti e cerco di far quagliare poi i discorsi, le considerazioni e i contributi di tutti per fare un servizio più opportuno possibile, il più proficuo possibile per l’interesse della comunità, e questa cosa mi ha fatto veramente male.
	Io non voglio dire altro, però inviterei tutti i consiglieri sopratutto quelli che scrivono nei blog o che frequentano internet o hanno in mente face book dalla mattina alla sera, io grazie a dio non sono uno di quelli, inviterei ad essere consapevoli che con il ruolo che adesso rivestono devono pesare non una non due non tre ma cento volte le parole che scrivono e gli atti che compiono, perché il web è una comunità aperta, non sono certo io che lo devo venire a insegnarlo, quasi non so navigare. Però il rivestire un ruolo istituzionale importante che dev’essere d’esempio a tutti impone un forte sforzo di concentrazione e di autocontrollo.
	Tutto qui, chiudiamo questa parentesi, e io ho letto su un giornale che Mancino ha dichiarato che ci sono problemi di comunicazione tra me e i consiglieri, non lo so, prenderò degli interpreti di latino o parleremo in latino e greco, non so, io… cioè, qui siamo davanti a 2 consiglieri su 21 compreso il sindaco che hanno capito cosa dovevano fare, poi se hanno fatto altro… gli altri 19 l’hanno capito di sicuro, gli altri due vabbè probabilmente stavano facendo altro, hanno frainteso, mettiamola cosi.


PUNTO NUMERO 3 O.D.G. - Lettura verbali seduta del 4.02.2010

Va bene, lettura dei verbali della seduta del 4 di febbraio, ci sono osservazioni?
Ciao Longoni, ciao Tresoldi, si devono assentare per problemi.
Metto in votazione la lettura dei verbali:
chi è d’accordo alzi la mano… unanimità.
Adesso il segretario in 3 secondi, 3, ci spiega questo punto all’ordine del giorno terrificante.


PUNTO NUMERO 4 O.D.G. - Approvazione di criteri generali per l’affidamento degli incarichi esterni collaborazione autonoma e indirizzi per la modifica del regolamento sull’ordinamento del servizio degli uffici in conformità alla deliberazione numero 2 2010 reg della corte dei conti sezione regionale di controllo della Lombardia

prego.

SEGRETARIO COMUNALE

Allora, la Corte dei Conti negli ultimi tre anni ha dato delle indicazioni ai comuni, a tutti gli enti locali per l’affidamento degli incarichi professionali, cercando anche di superare delle diversità di interpretazioni che c’erano state e soprattutto di uniformare questo tipo di affidamenti in tutto il territorio nazionale.
	Le novità più rilevanti sono che lo vedrete poi quando si approva il bilancio tutte le relazioni previsionali devono prevedere gli incarichi che devono essere affidati durante l’anno e anche il limite complessivo di spesa per questi incarichi esterni, quando si parla di incarichi esterni si parla di studi, ricerche o consulenze oppure di incarichi che sono delle prestazioni di servizio, la necessità di dare una serie di criteri che possono sembrare anche scontati come che incaricati devono avere una comprovata qualifica e una comprovata esperienza, però si è visto anche di recente che non è scontato per nulla perché mentre, sopratutto nei piccoli comuni, medio piccoli, non ci sono stati grandi spostamenti rispetto a questi criteri che ormai fanno parte di principi da buona amministrazione, nei grandi comuni ci sono state… sono successe cose anche abbastanza gravi.
	Sia il sindaco di Milano, Moratti che l’ex sindaco di Roma, Rutelli, sono stati condannati dalla Corte dei Conti proprio per aver dato incarichi a cifre che noi non ci sogniamo nemmeno, magari solo per le opere pubbliche più che per incarichi, a persone assolutamente prive di ogni qualifica ed esperienza.
	Percui non è scontato che ci siano state queste raccomandazioni e non sono neanche da prendere alla leggera come mere dichiarazioni di principio, sono da tenere come riferimento e lo si vede già nel bilancio che andremo ad approvare e comunque nel corso di tutta l’attività amministrativa del comune.

SINDACO

Grazie, interventi? Grazie per non aver effettuato degli interventi.
Pongo in votazione il punto 4, approvazione dei criteri generali per l’affidamento degli incarichi esterni di collaborazione autonoma e indirizzi per la modifica del regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici in conformità alla deliberazione della corte dei conti, sezione regionale di controllo della Lombardia.
Chi è d’accordo alzi la mano… unanimità.
Immediata esecutività.
Chi è d’accordo alzi la mano… tutti d’accordo.


PUNTO NUMERO 5 O.D.G. - Approvazione Regolamento Periodico comunale.

Allora, approvazione del regolamento del periodico comunale viene rinviato al prossimo consiglio comunale, lo rinviamo all’11, il prossimo consiglio comunale si terra l’11, giovedì prossimo.


PUNTO NUMERO 6 O.D.G. - Fondo della Memoria della Comunità di Agrate Brianza – Fondo storico documentaristico. Modifica composizione Commissione di Studio.

Punto 6 all’ordine del giorno: fondo della memoria della comunità di Agrate Brianza, fondo storico documentaristico, modifica della composizione della commissione di studio, assessore Beretta Patrizia.

ASSESSORE BERETTA

Buonasera, viene portata all’approvazione di questo consiglio comunale la modifica della composizione commissione fondo della memoria, nell’allegato A dei documenti trovate la modifica proposta.
	La nuova commissione dovrà essere cosi composta, il sindaco o il suo delegato con la funzione di presidente, due assessori comunali, due esperti del settore storico e didattico, un rappresentante della comunità pastorale di Betania, due rappresentanti delle cooperative locali, un rappresentante dei commercianti e artigiani, un rappresentante delle attività industriali, un rappresentante della maggioranza, un rappresentante di minoranza e una coordinatrice.
	L’obbiettivo di questa commissione sarà per i prossimi due anni quello di programmare e discutere, cosi, di organizzare eventi, manifestazioni e celebrazioni per i 150 anni dell’unità d’Italia, grazie.

SINDACO

Grazie assessore Beretta. Ci sono interventi?
Non ci sono interventi, approviamo la modifica della composizione della commissione di studio per il fondo della memoria della comunità di Agrate Brianza, fondo storico documentaristico.
Chi è d’accordo alzi la mano… unanimità
Immediata esecutività.
Chi è d’accordo alzi la mano…
Grazie.


PUNTO NUMERO 7 O.D.G. - Presentazione bilancio di previsione 2010.

Allora arriviamo alla presentazione del bilancio di previsione del 2010.
Primo atto, primo documento previsionale di questa amministrazione dal punto di vista della gestione dell’interezza del proprio programma, i consiglieri hanno a disposizione ma l’hanno anche i cittadini questo voluminoso dossier, contenente le relazioni del sindaco e degli assessori.
	Comincio io, cercando di essere veloce e magari un po’ più sintetico di quello che ho scritto: gentili consigliere, signori consiglieri, cari concittadini tutti, iniziare un mandato amministrativo con un bilancio consultivo in sede di proposta di un documento di previsione si può? Dico di si, in questi primi mesi da primo cittadino ho avuto modo di conoscere e toccare con mano quali sono i problemi, le esigenze, le preoccupazioni che ci tengono compagnia nell’attuale momento della nostra vita, non è un bel momento, quasi tutti lo sanno e lo dicono, pochi non lo ammettono, ma per loro forse è vero cosi.
	Il lavoro: la preoccupazione principale della nostra gente è il lavoro, chi non l’ha mai avuto, chi l’aveva ma l’ha perduto, chi lavora ma in nero, chi viene pagato troppo poco, chi lavora ma solo per poche ore. Questo a livello personale, tanti drammi individuali che si sommano a una situazione di chiusura di aziende o di crisi imprenditoriale in atto sul nostro territorio: Uquifa, Polifibra, Carlo Colombo, Newmonics, Vames, Intercos, per indicarne solo alcune.
Sono, siamo fortemente preoccupati, senza lavoro una persona vive il dramma di un presente e di un futuro prive di certezze, non può programmare la sua vita ne quella della sua famiglia, in questa fase della nostra storia dobbiamo mostrare una grande sensibilità ed attenzione alle persone che vivono questa forte preoccupazione, tutti, operai, impiegati, imprenditori, liberi professionisti, artigiani, chi è in difficoltà ha bisogno del nostro aiuto, e dell’aiuto di tutti, miglioriamo noi stessi aiutando gli altri, nel concreto il nostro comune opera in questo campo in tempi e in modi diversi, per far fronte alle situazioni di crisi aziendale, interviene di concerto con la provincia e la regione per trovare soluzioni che attenuino l’impatto sulla realtà occupazionale.
	Per le singole persone invece si sostiene finanziariamente il centro lavoro del vimercatese che opera in maniera professionale per fare incontrare la domanda e l’offerta, in una dimensione strategica si promuove fortemente il lavoro del distretto hi-tech che cerca di rilanciare una rete di relazioni industriali e un sistema di servizi e opportunità che mantengano nel vimercatese le realtà produttive e se ne creino delle nuove.
Infine, non di minore importanza si sostengono le famiglie in difficoltà con contributi economici rapportati alle loro necessità e alle nostre disponibilità di bilancio.
	La famiglia: la politica generale di aiuto alla famiglia non è mai stata particolarmente brillante nel nostro paese, inteso qui come Italia. Anche nel 2010 la musica non cambia, il bonus famiglia inteso come fondo necessario per designare un fisco che riconosca i tanti problemi delle famiglie, non ha trovato alcuna forma di sostegno all’interno della legge finanziaria, nel nostro piccolo nel bilancio del nostro ente siamo riusciti a non tagliare le risorse dei servizi sociali e del mondo dell’istruzione, i servizi cioè più vicini alle famiglie e al cittadino, e non abbiamo nemmeno ritoccato all’in su le tariffe dei servizi a domanda individuale.
Visto il fallimento totale della Social Card nazionale, non abbiamo coltivato affatto l’ipotesi di crearne una locale.
	Ambiente e infrastrutture: gli ultimi mesi, nel 2010 si chiuderanno i giochi relativi alla definitiva approvazione del tracciato della TEM, la tangenziale est esterna, una lunga storia che ovviamente qui non riassumo, ma come sindaco posso assicurare che la nostra amministrazione è molto attenta a questo problema, la TEM porterà al territorio di Agrate un flusso veicolare di circa 60.000 veicoli al giorno, si capisce bene perché la cosa ci preoccupi alquanto, in questi anni abbiamo ottenuto importanti modifiche del tracciato e oggettive semplificazioni dello stesso che ne hanno attenuato l’impatto sul nostro paese.
	Punti critici di quest’opera rimangono in primis la progettazione e il reperimento di fondi necessari per prolungare la metropolitana, in seconda battuta, la necessità di vigilare sulle opere concordate in sede di accordo di programma e relative alla viabilità locale connessa, in terza battuta infine il paventato collegamento futuro tra Tem e Pedemontana, per Agrate e tanti paesi della nostra zona un vero disastro ambientale.
	Le difficoltà finanziarie, riteniamo che l’anno prossimo il numero dei comuni che non potranno rispettare il patto di stabilità raddoppierà, raggiungerà cioè il 40% del totale.
“Nel 2010 i comuni non avranno più le risorse per garantire i servizi ai cittadini e gli investimenti alle imprese, l’atteggiamento di chiusura totale del ministero alle nostre proposte è inaccettabile, comunichiamo ai cittadini le nostre difficoltà nel garantire i servizi comunali, se necessario siamo pronti a proseguire anche da soli passando dalle parole ai fatti, per prima cosa ci recheremo in delegazione dal prefetto e restituiremo le nostre fasce tricolori”.
	Queste parole non le ho scritte io, le ho semplicemente riportate giustamente virgolettate, sono state pronunciate dall’avvocato Fontana Attilio ex presidente del consiglio regionale della regione Lombardia, ora sindaco di Varese, ora presidente dell’ANCI Lombardia, esponente della lega nord.
Quando mancano i soldi mancano per tutti.
	Patto di stabilità e abolizione dell’ICI sull’abitazione principale, l’abolizione dell’ICI sull’abitazione principale in campagna elettorale era stata promessa, e chi lo fece ha vinto le elezioni, promise pure di coprire al 100% il minor introito delle tasse comunali, qui invece non ci siamo, e si sono fatte e si continuano a fare orecchie da mercante, il nostro comune non ha più 241.000 € all’anno, non una tantum all’anno tra le proprie entrate, una cifra enorme, importante considerevole, necessaria e che non abbiamo più per far fronte ai continui costi in incremento dei servizi offerti.
	Dal canto nostro inteso come amministrazione di Agrate Brianza, non introdurremo nessuno scudo fiscale, strumento che premia i furbi, delinquenti e sbeffeggia gli onesti, continueremo invece con la politica di recupero e di lotta all’evasione per quanto ci compete.
	La sicurezza dei cittadini: tutti gli amministratori di destra e di sinistra e di centro hanno a cuore questo tema importante, l’analisi sociale criminologica che ne stanno a fondamenta non trovano tutti però d’accordo e quindi le soluzioni proposte sono profondamente diverse, dopo questi lunghi mesi di logorante e estenuante e improduttivo dibattito sulla giustizia fai da te, la nostra amministrazione lavora invece per cercare di dare risposte concrete e risorse adeguate alla polizia locale, in termini di uomini e di mezzi e interviene anche con la proposta di ampliamento di ristrutturazione della caserma dei carabinieri di via Matteotti, con contestuale richiesta di mantenere un numero di militari adeguato alle necessità del nostro territorio, lavoro, famiglia, ambiente, risorse finanziarie e sicurezza.
	Ho voluto indirizzare la vostra cortese attenzione su queste tematiche che in questo primo scorcio di attività amministrativa hanno richiesto le maggiori energie e maggior impegno.
L’amministrazione comunale non ha però trascurato gli altri settori di intervento come dimostreranno ora le diverse relazioni che ci accingiamo a sentire lette o illustrate dagli assessori.
Cominciamo dall’introduzione al bilancio di competenza dell’assessore Marco Valtolina. Grazie.

ASSESSORE VALTOLINA

Buonasera a tutti, do prima la lettura dell’introduzione al bilancio e poi passiamo magari all’illustrazione di alcune cifre attraverso le slide.
Come tutti gli enti locali anche il nostro comune si trova ad affrontare la stesura del bilancio previsionale 2010 con due grandi incognite, l’incertezza sui trasferimenti statali relativi alla compensazione ICI, prima casa, e i limiti imposti dal patto di stabilità.
	L’entrata dei trasferimenti statali a sostituzione dell’ICI prima casa ha subito una contrazione pari a 241.000 € come veniva ricordato dal sindaco precedentemente, rispetto all’importo documentato dal nostro comune e certificato dalla Corte dei Conti, nel 2009 a fronte di uno stanziamento assegnato di 887.000 € il nostro comune ha introitato solo 800.000 € e cioè il 90% dello stanziamento previsto, e il 77% dell’importo certificato dalla Corte dei Conti, l’eliminazione di questa fonte di finanziamento interno, e la relativa trasformazione in trasferimenti variale ha modificato in modo evidente l’autonomia finanziaria del nostro ente, l’indice con il quale si misura questo parametro è passato dall’11 al 16%, e trovate questi dati nella relazione tecnica allegata al bilancio.
	Ritengo che questi dati siano apertamente in contrasto con l’obbiettivo pur condivisibile del federalismo fiscale, le nuove comunicazioni provenienti dallo stato tendono a rassicurare gli enti locali attraverso il rifinanziamento degli stanziamenti riferiti al recupero ici prima casa, attendiamo i prossimi mesi dell’anno per avere conferma di quanto enunciato ma purtroppo fino a questo momento non mantenuto.
	Il patto di stabilità, secondo argomento, ha portato tutti gli enti locali a procrastinare il pagamento ai fornitori, anche per opere già completate, e a ingessare la gestione degli investimenti riguardanti le opere di pubblico interesse, i comuni virtuosi come il nostro si trovano a limitare gli investimenti allo scopo di rispettare il patto di stabilità, in questo modo si producono due effetti negativi: da una parte la mancata realizzazione di opere e manutenzione per il miglioramento della vita dei cittadini, e dall’altra il mancato sostegno alla ripresa economica.
	Il presidente ANCI, nazionale, Sergio Chiamparino, nella sua relazione di apertura all’assemblea nazionale dei comuni italiani ricordava che una recente indagine condotta da ANCI stessa, stimava in circa 10 miliardi di euro l’ammontare delle risorse a disposizione dei comuni ma bloccate dal patto di stabilità, ritengo che ci sia un netto contrasto tra questa norma e gli obbiettivi di rilancio dell’economia nazionale perseguiti dal nostro governo, nelle slide che poi vedremo saranno riassunte le cifre principali.
	Due righe riguardanti anche la mia delega alle attività produttive e commercio: l’amministrazione comunale intende mantenere la sua particolare attenzione riguardo le attività produttive del nostro territorio, questo è testimoniato anche dall’impegno da ciò che è stato detto recentemente dal sindaco, anche ad Agrate la situazione economica continua a creare disagi e preoccupazione tra i nostri cittadini, continueremo il nostro consueto monitoraggio attraverso il dialogo e la concertazione con tutti gli enti coinvolti, le aziende i sindacati, e gli enti preposti provincia e regione.
	Per quanto riguarda il commercio il 2010 ci vedrà impegnati nell’aggiornamento e predisposizione di importanti regolamenti che disciplinano il settore, regolamento pubblici esercizi, identificazione dei nuovi criteri comunali in materia di rilascio autorizzazioni, questo a seguito sia dell’approvazione definitiva del PGT che delle nuove normative in materia, e poi predisposizione del regolamento, utilizzo delle aree pubbliche per pubblici esercizi in forma itinerante che in questo momento non è ancora normato.
	In collaborazione con la relativa consulta prevediamo delle iniziative a sostegno e sviluppo delle attività commerciali, tale obiettivo sarà perseguito attraverso la sponsorizzazione e gestione di iniziative di animazione da svolgersi nei periodi dell’anno, le iniziative andranno ad aggiungersi alle consuete attività proposte in collaborazione con i commercianti e cioè le vie in festa, a questo scopo sono stati stanziati fondi per 6.000 €, qui mi permetto anche di sfruttare 10 secondi per fare la promozione di una di queste iniziative che sarà fatta sul nostro territorio, nella nostra piazza, la prossima domenica, sabato e domenica 13 e 14, sarà un’iniziativa “festa del cioccolato” in cui ci saranno degli artigiani proprio competenti in questa materia con anche delle animazioni per i bambini.
	Passiamo ora all’illustrazione di alcune cifre, le cifre principali, cercherò di essere veloce: il bilancio di competenza 2010, un riepilogo generale sulle macro cifre: ovviamente si prevedono entrate pari alle uscite, parte corrente 13.339.000, parte investimenti 4 milioni circa, movimento di fondi e servizio per conto terzi sono delle partite di giro 3.300.000 e 1.600.000, totale del bilancio di competenza 22.280.000 €.
	Se guardiamo questi dati in forme e percentuali per capire dove vengono allocate queste risorse, possiamo vedere che nella parte corrente viene allocato circa il 60% delle risorse, e qui magari non dovrebbe essere necessario perché sono argomenti che magari conosciamo bene, però nello specchietto che vedete viene riassunto che cosa si intende per parte corrente, quindi sia come entrate che come uscite, parte corrente la gestione diciamo ordinaria dell’ente, quindi le entrate, le tasse, le imposte, trasferimenti statali e cosi via e nelle uscite le forniture dei servizi, manutenzione ordinaria, rimborsi e mutui.
	La seconda parte sono gli investimenti, il 18% del bilancio comunale è destinato a questa parte, qui abbiamo come entrate le concessioni edilizie, gli oneri di urbanizzazione e delle entrate dagli enti statali e locali che sono vincolati, come uscita abbiamo manutenzioni straordinarie e la realizzazione delle opere, scusate, di nuove opere.
	Facciamo un’analisi breve delle entrate, per la parte corrente prevediamo circa 8 milioni pari al 57% del totale delle entrate come entrate tributarie quindi tasse e imposte, trasferimenti dello stato enti e regioni 2.609.000 € pari al 21%, entrate extra tributarie 2.942.000 € e poi le entrate correnti che finanziano la parte corrente, quindi in questa parte essendo la parte corrente viene indicata col segno meno e poi dalle entrate capitale che finanziano invece a loro volta la parte corrente.
Abbiamo un totale delle entrate di 13.339.000 €.
	Una nota importante perché è stata anche una scelta politica, è stata quella di ritoccare la quantità di entrate in conto capitale a finanziamento della parte corrente, siamo passati da un 5% a un 3% in cifre da 600.000 € a 400.000 €, qualcuno si ricorda la difficoltà che come ente abbiamo avuto lo scorso anno, difficoltà che tutti gli enti comunali hanno avuto proprio per il rallentamento dell’economia, quindi il mercato edilizio si è rallentato e le entrate previste per oneri sono diminuite, i comuni virtuosi come il nostro non hanno avuto grossi problemi anche lo scorso anno hanno chiaramente dovuto coprire queste entrate con delle limature nella parte corrente, altri comuni hanno avuto seri problemi ben più seri dei nostri.
	Come già detto noi abbiamo da sempre abbiamo una parte di entrata investimenti a copertura da parte corrente è bassa, eravamo al 5% siamo passati al 3, decisione comunque politica di abbassare questa quota.
	Se guardiamo le principali risorse della parte corrente, cioè tutto cio che abbiamo come entrata pura possiamo vedere una descrizione delle cifre maggiori, quindi abbiamo l’Ici per 4.430.000 €, trasferimenti erariali 2.206.000 € e poi l’addizionale Irpef, 890.000 € da li in poi ci sono altre cifre come la concessione servizio distribuzione gas che poi vedremo un attimo nel dettaglio, 400.000 €, e giù fino ad arrivare ai canoni servizio idrico.
	Una nota da fare, importante, è che attraverso la sostituzione del gettito ici sulla prima casa coi maggiori trasferimenti erariali la dipendenza erariale verso lo stato è un indice, un indicatore che viene utilizzato per valutare l’ente che è contenuto nella relazione tecnica, è passato dall’11 al 16%, cioè cosa significa, che noi siamo più dipendenti dallo stato, e questo effettivamente come già ho ricordato nella mia introduzione, è in contrasto con l’obbiettivo del federalismo fiscale che il governo centrale sta promuovendo.
	La maggiore entrata, una tantum che vedete come concessione a servizio distribuzione gas, è relativa a quella proroga di convenzione che abbiamo discusso qualche mese fa qui in consiglio comunale, con l’Italgas abbiamo prorogato per 3 anni fino al 2012, praticamente portando a casa il doppio di quanto introitavamo fino allo scorso anno, quindi siamo passati da un 110.000 € all’anno, a in tre anni circa 600.000 €, in questo primo anno, oltre al canone standard prevediamo l’entrata di 300.000 €, una tantum che abbiamo proprio chiesto di introitare completamente come probabilmente vi ricorderete, completamente nel 2010.
	Imposta comunale sugli immobili, vedete il prospetto con il resoconto del 2008, il bilancio di previsione 2009, le previsioni definitive, perché non c’è ancora il rendiconto 2009, e le previsioni del 2010.
Come già detto prevediamo 4.430.000 € suddivisi come sempre tra gettito ici, di competenza 4 milioni e 230 e poi l’Ici da accertamenti un’attività che continua da molti anni che ha portato davvero tante risorse fresche nel nostro bilancio.
	Il gettito Ici prima casa testato dal comune e successivamente certificato dalla Corte dei Conti è stato quantificato in 1.041.000 €, i trasferimenti dello stato accertati ad oggi ammontano a 880.000 € per il 2008 e 800.000 € nel 2009, quindi se prendiamo il dato come è stato più volte ricordato, noi ogni anno rispetto a quanto certificato dalla Corte dei Conti, quindi non solo dall’ente comunale ma la corte dei conti ha detto che noi dovremmo introitare 1.041.000 € come prima casa, introitiamo ogni anno -241.000 € che non vanno a finanziare opere e servizi e la parte corrente del nostro bilancio.
	I fondi previsti dalla finanziaria 2010 “dovrebbero” e le virgolette sono d’obbligo coprire tutte le minori entrate certificate dai comuni,  i fondi finanziati stanziati ammontano a 3.365.000 €, 3.364 milioni di euro scusate, anche qui attendiamo l’esito, noi aspettiamo dallo stato soldi per il 2008, per il 2009 e ci aspettiamo che per il 2010 vengano mantenute le promesse.
	Analisi delle entrate, commenti generali: quindi, la conferma delle aliquote per l’ici e l’addizionale Irpef, nessun aumento e questo è un punto molto importante che riprenderemo più volte, nessun aumento delle tariffe sul servizio a domanda individuale e anche l’adeguamento all’Istat, adeguamento che un comune attento alle proprie finanze dovrebbe comunque fare, chiaramente ci riserviamo il prossimo anno poi di verificare la necessità eventualmente di fare dei ritocchi dell’Istat, per quest’anno abbiamo deciso e abbiamo posto come obbiettivo iniziale quello di non aumentare le tariffe del servizio a domanda individuale, altro importante punto la diminuzione come già ricordato prima da 600 a 400.000 degli oneri a sostegno della parte corrente e poi un punto positivo che nell’ammontare è poco significativo 20.000 €, però ha un grande significato politico, la scelta anni fa di fare un progetto per un polo sanitario sta cominciando a dare i suoi frutti, a parte ciò che è ovvio e cioè ciò che vediamo tutti i giorni, cioè il buon servizio che viene fatto, il fatto che molte persone stanno riconoscendo la bontà di questo progetto, non solo come progetto fatto all’inizio ma anche il modo in cui adesso viene proposto e portato avanti per i cittadini, adesso abbiamo anche una cosa in più, prevediamo 20.000 € di utili dell’azienda speciale, azienda speciale che ha ancora dei lavori da completare, ha ancora il progetto in corso perché il progetto non è ancora completato, quest’anno prevede di dare all’ente comunale 20.000 € di utili, questo è un grande significato politico, chiaramente perseguiremo anche l’obbiettivo di portare l’azienda speciale a gestione di altri servizi come già avviene per i trasporti sociali ed altre cose, però valuteremo poi la possibilità di ulteriormente perseguire questo obiettivo.
	E poi il punto negativo che si conferma, l’abbiamo già riportato più volte, l’incertezza nelle entrate dell’Ici prima casa.
	Analisi delle spese: diviso per macro settori, amministrazione gestione e controllo, 26%, alla gestione dell’ente, gestione del territorio, sostanzialmente lavori pubblici, ambiente è il 20%, istruzione 19%, settore sociale 18%.
Confermiamo le nostre 3 priorità, le 3 priorità del nostro bilancio, quindi le spese avvengono nella gestione del territorio, nell’istruzione pubblica, nei servizi sociali, le altre funzioni importanti a scendere: polizia e sicurezza 580.000 €, cultura 552.000 €, viabilità e illuminazione pubblica 514.000, e sport 471.000 €.
	L’analisi delle spese per funzioni, senza andare a ovviamente a guardare le cifre, facciamo 3 commenti, sono aumentate le risorse dedicate ai servizi sociali +4%, sono state contenute le risorse dedicate al settore amministrativo -5.2%, e sono state aumentate le risorse dedicate alla polizia e sicurezza, come probabilmente saprete nello scorso agosto è stata aumentata di un’unità il numero dei vigili presenti è stata aumentata di un’unità.
	Analisi delle spese, commenti generali: confermiamo il livello delle risorse destinate ai servizi sociali, quindi non c’è stato nessun taglio, mantenimento dell’impegno alla gestione delle manutenzioni ordinarie con un totale di tutte le piccole cifre che ci sono pari a 878.000 €, aumentato l’organico della polizia, e una nota, la politica di estinzione anticipata dei mutui perseguita negli ultimi anni, l’ultimo passo è stato quello durante l’assestamento dove abbiamo estinto mutui che stavamo pagando ancora degli anni 90 se non mi sbaglio al 7% l’interesse, ha permesso di ridurre in modo significativo la spesa corrente relativa agli interessi, cioè la parte corrente dal 2010 al 2008 ha avuto a disposizione 200.000 € in più, grazie al fatto che questi 200.000 € non dobbiamo più pagarli per interesse dei mutui ma li abbiamo a disposizione.
	Il rispetto dell’ambiente, e la riduzione delle spese correnti per le utenze, probabilmente poi verranno spiegate meglio dai singoli assessori però abbiamo confermato i contributi ai privati per l’installazione dei pannelli solari, un bando che è già presente sul nostro territori da diversi anni, negli ultimi 2 anni abbiamo erogato contributi a 23 cittadini.
	Prevediamo di predisporre un piano regolatore per l’illuminazione pubblica, 25.000 € che ci permetterà poi di fare gli investimenti previsti sull’illuminazione pubblica 150.000 € in modo puntuale mirato al contenimento delle spese.
L’impianto fotovoltaico nella scuola media 130.000 € e poi la riqualificazione energetica per gli impianti del municipio 220.000 €.
	I servizi a domanda individuale, se guardiamo il quadro economico generale cosa vediamo? Il nostro comune ha delle uscite pari a 1.711.000 € e ha delle entrate, servizio a domanda individuale di 1.011.000 €, cosa vuol dire? Che vengono erogati dal comune servizi per 1.711.000 € ma il costo residuo a carico del bilancio comunale e quindi il cittadino per questi servizi ovviamente non paga il 100%, il costo residuo è pari a 699 mila… scusate, 699.000 €, la percentuale di copertura media dei servizi è del 59%.
Nel grafico a torta vedete come vengono spesi, nell’istruzione 61%, servizi sociali 31, e gli altri servizi 8%.
	Se guardiamo la parte riguardante l’istruzione pubblica vedete quali sono i servizi, qual è la percentuale di copertura, ovviamente le due cose principali sono le mense scolastiche e i trasporti scolastici, nel grafico a destra potete vedere di quanto si fa carico il bilancio comunale tolti gli introiti dalle rette, quindi per le mense 235.000 € e per i trasporti 185.000 € se lo mettiamo sotto un’altra forma che magari è anche più capibile dai cittadini, i trasporti il costo residuo annuo a carico del bilancio comunale è di 532 € per ogni utente, stiamo parlando di 347 bambini che usufruiscono di questo servizio e quindi se prendiamo quei 185.000 € diviso i 347 risulta quella cifra.
Per le mense lo stesso valore risulta essere 208 € per utente, qui gli utenti sono… la spesa è più alta ma anche gli utenti sono molti di più, 1.135.
Solo per questi servizi il bilancio comunale assorbe 427.000 € di minori e maggiori spese.
	Servizio a domanda individuale per il settore servizi sociali asilo nido anche qui la parte più grossa viene fatta sostanzialmente dall’asilo nido e dal centro diurno per anziani. Anche qui da rimarcare che per legge per l’asilo nido le uscite vengono calcolate al 50%, quindi con la percentuale di copertura del 35% nella realtà è molto più bassa.
L’asilo nido ha un costo per il bilancio comunale di 363.000 €, se lo dividiamo per gli utenti, e quindi per i posti che sono 58 troviamo quel 6.273 €. Il centro diurno per anziani invece facendo lo stesso calcolo abbiamo per ogni utente 2.685 €, ovviamente all’anno.
Il totale costo residuo a carico del bilanci comunale è di 438.000 €.
	Il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, il grafico vuole solo dare l’evidenza che come da sempre insomma il recupero su questo tipo di servizio è pressoché vicino al 100%, siamo al 98%, la spesa complessiva è 1.998.000 €, la percentuale come già detto 98%, e qui c’è da rimarcare una cosa, come avrete visto da febbraio è cambiata la modalità di raccolta dei rifiuti cioè il multipack e questo perché è scaturito a un’esigenza da parte di Cemmed e dei comuni di contenere diciamo le minori entrate dei trasferimenti del Conai, il Conai è un consorzio che restituisce ai comuni una parte di denaro, di risorse che è proporzionale alla qualità e quantità della raccolta differenziata, il nuovo accordo fatto lo scorso anno tra l’Anci e l’associazione dei comuni, il Conai ha previsto dei nuovi… delle nuove modalità, innanzitutto viene previsto un corrispettivo economico anche a quei comuni che non rispettano gli obiettivi di recupero minimi, quindi chiaramente la stessa torta viene suddivisa su molti più comuni, e quindi questo già di fatto riduce l’entità delle entrate, e poi sono stati ulteriormente ristretti i criteri qualitativi e quindi, i contributi sono molto più legati alla qualità, è una qualità che ovviamente dev’essere mantenuta, sostanzialmente stiamo parlando, la frazione più importante dal punto di vista economico è la plastica e per questa frazione da un’indagine è risultato che non tutti i comuni erano allineati.
	E da qui la proposta del CEM di fare il multipack e di fare un’apposita separazione successiva che poi garantisce la qualità del conferimento Conai e quindi garantisce in un certo modo il recupero dei contributi Conai.
Nonostante questo, i contributi Conai sono in continua diminuzione, siamo passati da circa 90.000 € a 66.000 € previsti per quest’anno e cioè il 27% in meno rispetto al 2008.
	Prospetto investimenti, come vengono finanziati gli investimenti 79% con i contributi di costruzione, 14% con entrate correnti ma una tantum e poi le altre voci minori, sono previsti in totale 3.500.000 € di contributi di costruzione provenienti anche dalle nuove aree PGT e una significativa entrata, una tantum, è quello che abbiamo già ricordato relativa ad Italgas.
	Principali opere previste, qui magari poi ne parlerà nel dettaglio più l’assessore, abbiamo la manutenzione per le case comunali e in particolare la sistemazione, la messa a norma delle canne fumarie, manutenzione straordinaria strade e marciapiedi e cosi via per le altre cifre, e nell’ultimo vedete, all’ultimo posto i 100.000 € previsti come già ricordato dal sindaco per la caserma dei carabinieri.
	Il patto di stabilità come già ricordato è un obbligo per legge dell’ente comunale, fino a questo momento siamo stati in grado di rispettare il patto di stabilità, il bilancio preventivo del 2010 prevede il rispetto del patto di stabilità.
Non penso sia necessario andare nel dettaglio di questa tabella, sostanzialmente si è fatto per quella legge che viene citata allo stato nel 2007, rispetto il 2007 sono stati posti degli obiettivi, l’obbiettivo per quest’anno è di ridurre quel saldo finanziario del 97% e questo fa saldo finanziario che passa dal 2007 da -3.587.000 € a -97.000 €, chiaramente questo per certificare che il nostro bilancio al momento prevede il rispetto del patto di stabilità.
Per il 2011 in misura di miglioramento del 165%, già da qui si può capire quanto sarà difficile se non subentreranno delle modifiche a questo patto di stabilità quanto sarà difficile per i comuni italiani rispettare il patto.
	Commenti conclusivi: nessun aumento delle aliquote tasse imposte, nessun aumento delle tariffe del servizio, oneri ridotti e una nota generale confermiamo il nostro impegno nel mantenimento dell’alto livello dei servizi sensibili, e qui se vogliamo fare solo un esempio che magari è minore come entità ma forse è un po’ più immediato, abbiamo mantenuto il capitolo a sostegno delle famiglie più bisognose a 75.000 €, questi sono contributi, poi sicuramente ne parlerà l’assessore, sono contributi per situazioni di fragilità o di perdite di lavoro o cose di questo tipo, era un capitolo che nel 2008 era 55.000 €, era stato aumentato a 75.000 €, abbiamo deciso di mantenerlo vista la situazione anche per il 2010.
Io penso di avere concluso, lascio la parola agli altri assessori.
	Non penso siano possibili fare domande, no, c’è stata… no non voglio rubare la parola al sindaco però ci sono state delle assemblee pubbliche fatte proprio a questo scopo che qua ad Agrate… quel signore che voleva fare una domanda, ma gli ho chiesto… non è possibile

SINDACO

Ascolti, stiamo facendo un consiglio comunale di presentazione del bilancio, la parola ai consiglieri, la parola agli assessori… mi scusi, no ma abbiamo fatto due assemblee di presentazione ai cittadini e non eravamo a casa a vedere la partita, quindi stasera stiamo presentando il bilancio e… si ma, ho capito ma siccome è la seconda volta che lei fa questo tipo di interventi, non è la prima volta perché, ci conosciamo bene, questa non è un’assemblea pubblica, questo è il consiglio comunale, comunque ascolti questa non è un’assemblea pubblica.
	Allora, passiamo la parola, la lettura, l’illustrazione della relazione al bilancio di previsione per quanto riguarda le politiche sociali alla sanità e gli alloggi comunali, al vicesindaco assessore Karolina Perkmann, prego.

ASSESSORE PERKMANN

Grazie, grazie e buonasera.
Vorrei porre innanzitutto l’accento sulla pesante crisi economica iniziata nella nostra realtà nazionale tra la fine del 2008 e l’inizio del 2009, crisi che purtroppo non ha ancora visto la sua fine, e questo lo dimostra nei tanti cittadini che giornalmente si rivolgono al servizio sociale o persino vanno direttamente dal sindaco per evidenziare il proprio disagio economico causato innanzitutto dalla perdita del salario e dovuto alle difficoltà lavorative, come abbiamo già detto questa è una crisi dura, non finirà presto e probabilmente non nel 2010 e quindi cosa può fare l’amministrazione comunale?
	La nostra ha scelto di stare vicino ai propri cittadini, come ha già detto prima, non tagliando alcuna spesa dei capitoli del settore sociale, l’amministrazione ha scelto in particolare di mantenere appunto lo stanziamento a favore delle persone e le famiglie in difficoltà in misura analoga in misura analoga quanto già incrementato lo scorso anno che sono i 75.000 € che ha illustrato prima l’assessore Valtolina.
	Troppo pochi? Forse, ma tanti se confrontati ai 90.000 € messi a disposizione nel gennaio del 2010 dalla nuova provincia di Monza e Brianza con un programma straordinario per il sostegno al reddito 
delle famiglie considerando che la nuova provincia di Monza e Brianza conta 838.000 €.
Certamente esistono molti altri bandi di sostegno economico proposto da altri enti istituzionali come lo stato regione e provincia ai quali i cittadini possono accedere, ma come è facile comprendere, innanzitutto un cittadino non può accedere a forme plurime di contributo pubblico quando viene erogato per la stessa finalità, e purtroppo e comunque in molti bandi e non coordinati tra loro creano elevate aspettative nelle famiglie in difficoltà che alla fine hanno la percezione di essere da soli e di sentirsi abbandonati.
	Un’altra criticità che si manifesterà nel nostro territorio è dovuta alla DGR della regione Lombardia, al numero 11.255 del 10 febbraio scorso, nella quale si comunica un taglio delle risorse del fondo nazionale per le politiche sociali anno 2009, una riduzione davvero importante, pari al 53%, il nostro territorio definito come i 29 comuni di Offerta Sociale riceveranno infatti fondi per 776.000 € contro il 1.662.000 dell’anno precedente con una differenza quindi di 885.000 €.
L’unica nota positiva è l’incremento del fondo della non autosufficienza che passa da 424.000 € del 2009 a 831.000 del 2010, ciò nonostante il nostro territorio ricevera meno risorse, quindi la differenza fra i due importi per 478.000 €, se nel 2010 riusciremo a mantenere il livello dei servizi sociali sin'ora erogati al livello sovra territoriale sara solo grazie alla buona gestione economica delle risorse da parte di Offerta Sociale, ma sicuramente nel 2011 molti servizi dovranno essere tagliati o perlomeno ridimensionati, se le risorse del fondo nazionale non verranno reintegrate.
	Ad Agrate già nel mese di marzo apriremo il bando comunale al quale possono accedere i cittadini che richiedono interventi di assistenza economica e integrazione del reddito e con particolare riguardo a tutti coloro che hanno perso il posto di lavoro oppure che si trovano in situazione di cassa integrazione o di mobilità.
	Alcune considerazioni relative al livello locale degli interventi economici inseriti nel bilancio preventivo, importanti risorse economiche continuano a confluire come abbiamo visto anche dalle tabelle precedenti nel servizio dell’asilo nido, come è stato evidenziato il costo pro capite annuo che rimane a carico del bilancio comunale ammonta a 6.273 € per utente, questo dato in se può fornire già la percezione di quanta attenzione questa amministrazione rivolga in concreto alle famiglie al fine di offrire servizi socio-educativi ai bambini tra i 6 mesi e i 3 anni e un’azione di sostegno e di integrazione alla famiglia.
	Ciò nonostante l’anno 2009 ha visto una minore richiesta di questo servizio e le ragioni sono nuovamente da ricollegarsi alle difficoltà di natura economica occupazionale dei genitori, poi continua la fattiva e proficua collaborazione con l’azienda speciale servizi Agrate Brianza l’ASSAB nell’ambito dell’organizzazione del servizio trasporti a favore degli utenti dei servizi sociali.
In merito ai servizi di assistenza domiciliare rivolta ad anziani e disabili, il 2010 vedrà l’avvio di un percorso per la sperimentazione di un servizio di assistenza domiciliare vaucherizzato utilizzando il fondo per la non autosufficienza di cui ho parlato prima.
	Per quanto concerne il servizio dei pasti a domicilio vorrei evidenziare un progressivo incremento negli anni di questi servizi che passano da 4.114 pasti del 2006 a 7.000 pasti nel 2009, passiamo da una spesa di 17.000 € a una spesa di 48.000 € in 4 anni con una percentuale di copertura del costo del servizio pari al 58%, secondo le nostre valutazioni un incremento cosi rilevante di questo servizio è legato essenzialmente a due fattori, uno di natura squisitamente economica poiché il costo del singolo pasto va da un minimo di 2 € a un massimo di 4,64, un secondo fattore derivante maggiormente dalla mancanza di un contesto familiare di cura per la persona anziana, disabile o comunque in stato di bisogno e difficoltà.
	Nel corso del 2009 è entrata progressivamente in funzione la nuova struttura del polo sanitario Carlo Porta in via Lecco, innanzitutto con l’insediamento della nuova sede alla farmacia del cup uffici ASSAB, dello studio dei medici di medicina generale e dei pediatri di famiglia con incluso il servizio del 118, dal primo di ottobre del 2009 è stato avviato il nuovo centro prelievi gestito dal CAM e poi si sono insediate altre strutture come da elenco, al più presto verranno attivati sia una serie di ambulatori specialistici sia a servizio di radiologia convenzionata con servizio sanitario nazionale, il CAM ha già predisposto un opuscolo informativo per la popolazione che è stato consegnato in anteprima a tutti i consiglieri comunali perché ne potessero prendere visione.
	Questa nuova struttura ha registrato come previsto un riscontro molto favorevole dei nostri concittadini che trovano una risposta a livello locale al livello di prestazione di carattere sedentario senza aver più necessità di doversi spostare verso altri luoghi di analisi o di cura, insieme all’ASSAB, l’amministrazione comunale sta perseguendo l’obbiettivo di riuscire a portare negli spazi ancora liberi al primo piano ulteriori servizi sanitari, in particolar modo riferenti a prestazioni erogate in collaborazione con l’azienda ospedaliera di Desio e Vimercate, trattative in tal senso sono ormai in corso da mesi e contiamo possano essere concluse nel più breve tempo possibile, nel corso del 2010 verrà stabilito e approntato l’utilizzo dell’appartamento di via Ferrario 48, inizialmente destinato a comunità alloggio per disabili ma attualmente e nuovamente e nuovamente in disponibilità dell’amministrazione comunale a seguito della rinuncia alla gestione da parte della cooperativa sociale aggiudicataria, per quanto concerne gli alloggi comunali nel corso del 2009 è stato aperto il bando per poter far richiesta di assegnazione di alloggio ERP che vede una… ha visto una graduatoria formata da 50 nuclei familiari, nel primo semestre del 2010 come previsto dalla legge regionale 1 del 2004 verranno stipulati nuovi contratti d’affitto con gli attuali assegnatari, e contratti separati per l’affitto dei box, nel secondo semestre del 2010 verrà riavviata la procedura di verifica del possesso dei requisiti con la cadenza biennale prevista dalla legge, nel mese di febbraio sono stati rifatti tutti i contratti di concessione degli orti comunali a seguito della prima scadenza quinquennale e nel corso del 2010 contiamo di poter costituire la consulta migranti già annunciata in consiglio comunale, è stato creato allo scopo un apposito gruppo di lavoro al quale collaborano anche importanti realtà associative locali che da tempo operano a favore dei cittadini immigrati e residenti della nostra comunità, i rapporti con l’associazione socio assistenziale del territorio del territorio ci sono molto cari perché con loro possiamo valorizzare e sostenere tutti gli interventi messi in atto dalle stesse nell’ottica di un principio di sussidiarietà.
	Il resto della relazione, non la leggo, e la leggo sempre perché per me è una specie di bilancio sociale molto sintetico perché vi permette al di la dei numeri anche di capire poi quali sono i servizi che vengono erogati. Posso già leggere?
	Sintetizzo anche la relazione del bilancio per l’assessorato pace e cooperazione internazionale: è per il comune di Agrate Brianza il 2010 sarà un anno in linea con i precedenti, siamo infatti convinti che ogni amministrazione locale dovrebbe agire per sviluppare segni concreti e tangibili del concetto di pace, portando i propri concittadini a condividere atteggiamenti di apertura e di inclusione sociale, di convivenze sostenibili, di relazioni tra le persone pacifiche e non violente, nel rispetto di quanto previsto dalla carta costituzionale, nell’ambito delle iniziative poste in essere per ricordare il giorno della memoria l’amministrazione comunale ha organizzato dal 18 al 21 febbraio un viaggio in terra santa “per non dimenticare” a cui hanno partecipato circa 40 cittadini, tra l’altro sono stati visitati Gerusalemme e Betlemme ed è stato proposto un pomeriggio dedicato al memoriale dell’olocausto lo Yad Vashem.
	Sabato 20 marzo parteciperemo con il nostro gonfalone alla manifestazione nazionale che verra organizzata a Milano per celebrare e ricordare la giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime della mafia, questa giornata che verrà celebrata a Milano sarà un’occasione importante per il territorio lombardo per testimoniare l’accoglienza e la sensibilità sui temi quali la democrazia e la legalità.
	Per il 2010 è stata confermata l’adesione al coordinamento nazionale degli enti locali per la pace e i diritti umani di Perugia promotore tra le molte iniziative anche della marcia per la pace Perugia Assisi che si svolgerà il 16 maggio del 2010, iniziativa diventata ormai un appuntamento fisso dell’agenda della pace dell’inter cultura Agratese, sarà la sesta edizione della festa dei popoli che si svolgerà tra il 20 e il 23 maggio coinvolgendo come sempre le associazioni del territorio, ulteriore obiettivo della festa dei popoli di quest’anno è la costituzione e quindi la presentazione alla cittadinanza come dicevo prima della nuova consulta emigranti.
	Anche per il 2010 viene riconfermato il bando per il finanziamento di progetti di cooperazione internazionale che verrà pubblicato dal 4 di marzo che è oggi al 3 maggio del 2010, la cifra che abbiamo messo al bilancio per questo bando è di 12.000 €.
	Ecco, è l’ultima annotazione che volevo riportare è che è di recente costituzione il gruppo di lavoro che è composto dal consigliere delegato Roberto Bossi e da diverse realtà associative e non del nostro territorio e lo scopo di questo gruppo è la costruzione di un progetto che ha come obbiettivo il conseguimento per la città di Agrate del premio di città ecosolidale, permettendo in rete le attività e gli interessi e le specifiche competenze delle realtà Agratesi per permettere una capillare diffusione della cultura solidale e dei prodotti di commercio eco tra i nostri cittadini. Grazie.

SINDACO

Grazie assessore Perkmann, passiamo alla competenza per quanto riguarda l’assessorato urbanistica edilizia privata ed ambiente, la parola all’assessore Riccio Luigi, grazie.

ASSESSORE RICCIO

Grazie, per quanto riguarda il settore urbanistica prevediamo l’apertura di diversi tavoli progettuali, il primo che è già in corso è la variante delle norme tecniche del governo del piano del territorio, nella fase partecipata di formazione del PGT ceravamo impegnati sia con i cittadini che con le parti sociali di un costante continuo monitoraggio del nostro piano del governo del territorio nella sua interezza, questo per misurare tempestivamente gli effetti e le conseguenze della sua attuazione, in questa logica coerentemente con questo impegno abbiamo iniziato a fare una verifica se tutte quante le norme, per verificarne leggibilità chiarezza e precisione e questo lavoro al termine verrà presentato in uno dei prossimi consigli comunali proprio come variante delle norme tecniche, stiamo poi avviando un tavolo per lo snellimento delle procedure amministrative all’interno dell’ufficio tecnico, questo per rendere più efficace, più efficiente poi il lavoro fatto dall’ufficio, per aumentare la trasparenza e il risultato positivo nei confronti dei cittadini per quanto riguarda tutte le pratiche legate all’edilizia privata o al settore urbanistico.
	Inoltre per quanto riguarda i centri urbani storici cosi come c’eravamo impegnati in sede di predisposizione del PGT abbiamo dato un incarico professionale per ridesignare la riqualificazione dei centri storici, riqualificazione viaria, urbana, sia in termini di funzionalità che di arredo, questo progetto avrà un corso partecipato e alla fine detterà sostanzialmente le linee d’intervento per quanto riguarda i centri storici al fine di fare delle opere che ne vadano a recuperare la unicità di questo tessuto.
	Partirà sempre nel corso di quest’anno la progettazione partecipata di alcune corti sia di Agrate che di Omate, era un altro degli impegni presi nell’ambito del piano di governo del territorio e a breve avvieremo la progettazione partecipata della piazza Trivulzio di Omate, per questo abbiamo già dato l’incarico, stiamo inoltre predisponendo copicale l’ufficio lavori pubblici, un progetto complessivo per lo sviluppo e il potenziamento delle piste ciclabili, un progetto che consente proprio di favorire la mobilità ciclabile che sia un progetto quadro su cui poi fare nel corso dei prossimi anni tutti i diversi investimenti.
	Per quanto riguarda l’edilizia economica popolare, l’obbiettivo per quest’anno è di avviare il percorso istituzionale e partecipato per rendere operativo lo studio di fattibilità realizzato alla fine della scorsa legislatura, inoltre l’ufficio porterà avanti le procedure amministrative atte alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà della parte del lotto, del secondo lotto di G2 quindi per quella conseguente stipula degli atti di convenzione tra l’amministrazione e i soci assegnatari.
	Per quanto riguarda lo sviluppo degli ambiti di trasformazione sono stati effettuati numerosi incontri in questi mesi con diversi operatori per approfondire le possibilità di sviluppo delle varie iniziative, l’interesse e la volontà degli operatori è forte, è chiaro però che i tempi di sviluppo saranno condizionati ovviamente dalla congettura economica, la crisi economica internazionale 2008 2009 è stata per l’Italia la più seria dal dopoguerra, l’indice Istat che ha rilevato il PIL ha dimostrato come questo sia sceso ai livelli del 1991 quindi testimoniando una vera e propria recessione economica in atto nel nostro paese, le attese che erano per i primi mesi di quest’anno di alcuni segnali importanti di ripresa economica non si sono ancora realizzate e le prospettive economiche alla fine sono meno rosee di quelle che erano state previste nel documento di programmazione economico finanziario fatto dal governo qualche mese fa.
	È ovvio che questo quadro economico complessivo di difficoltà potrà condizionare anche le scelte degli operatori Agratesi, per quanto ci riguarda ci sarà la massima attenzione e disponibilità dovute per questi… per quest’opportunità di sviluppo sul territorio ovviamente assoluto e pieno rispetto degli obbiettivi strategici che ci siamo dati col PGT, col piano di governo del territorio.
	Per quanto riguarda l’ambiente, oltre la conferma delle iniziative tradizionali ci sono alcune iniziative importanti nel corso di quest’anno, la prima riguarda il censimento delle coperture in amianto presenti sul territorio comunale, come amministrazione nelle due legislature precedenti ci eravamo impegnati a eliminare le coperture in amianto degli edifici pubblici, in particolare delle scuole, ci siamo riusciti, oggi tutti gli edifici pubblici sono privi di amianto, avendo dati per primi il buon esempio, adesso faremo un censimento assoluto completo di tutte le unità abitative e edifici esistenti sul territorio comunale per verificare se in questi sia presente l’amianto o meno, alla fine dell’anno con censimento fatto completato attueremo insieme all’ASL tutte le iniziative anche dettate dalla legge regionale stessa.
	Inoltre per quanto riguarda invece il censimento del verde insieme al CEM nell’ambito della convenzione che è stata stipulata nel corso della scorsa legislatura andremo a effettuare un censimento completo del verde pubblico esistente sul territorio, sia per quanto riguarda l’ambito dei parchi prati che per quanto riguarda il patrimonio arboreo piante e quant’altro, è un censimento importante su cui andremo a costruire tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nei prossimi anni in modo tale da mantenere al massimo l’efficienza possibile nel nostro patrimonio verde, inoltre l’intesa sempre con l’assessorato ai lavori pubblici si aspetterà quello che ha gia citato l’assessore Valtolina e il piano regolatore dell’illuminazione pubblica che è essenziale per poter programmare un’azione efficace rivolta sia alla riduzione di consumi di energia elettrica sia ovviamente la diminuzione di CO2 prodotto di conseguenza la diminuzione anche dell’inquinamento luminoso.
	Inoltre faremo il possibile per sviluppare l’uso di energie rinnovabili, in particolar modo per quanto riguarda il fotovoltaico sia per il patrimonio pubblico che in quello privato.

SINDACO

Grazie assessore Riccio, passiamo all’assessorato lavori pubblici protezione civile ed ecologia, la parola all’assessore Alberto Ferretti grazie.

ASSESSORE FERRETTI

Si grazie, buonasera, allora riallacciandomi all’ultima diapositiva del prospetto investimenti presentato dall’assessore Valtolina… che rimane sott’occhio possiamo dire che nel 2010 le principali opere previste si collocano nella manutenzione straordinaria e ordinaria delle strade, marciapiedi e del patrimonio comunale, se poi consideriamo anche le riqualificazioni e la ristrutturazione alla stregua delle manutenzioni i 4.041.000 € messi al bilanci sono quasi tutti destinati alla gestione del patrimonio esistente a parte il potenziamento delle piste ciclabili e la ri naturalizzazione della vasca volano, in particolare manutenzione straordinaria delle case comunali, rifacimento delle canne fumarie e sostituzione delle caldaie per 400.000 €, la riqualificazione della via Marco d’Agrate, il rifacimento del parcheggio del cinema Dusè per 150.000 €, questi lavori partiranno in primavera, la ristrutturazione degli impianti sportivi, la necessità legata anche ai nuovi regolamenti sportivi per 230.000 €, la manutenzione straordinaria della caserma dei carabinieri consistenti nel lanciamento degli alloggi e la riqualificazione degli uffici per 100.000 €, sono considerati prioritari rispetto ad altre voci che sono presenti nel bilancio completo.
Sono indicati anche nel bilancio le riqualificazioni della via Lambro, San Francesco e Antonio d’Agrate, e la sistemazione viaria di via Silvio Pellico e via Kennedy.
	Oltre a queste priorità stiamo pensando anche a un altro aspetto della gestione del patrimonio comunale, visto il periodo di crisi generale e la maggiore attenzione che si sta rivolgendo alle fonti di energia rinnovabili, si vuole destinare una parte degli investimenti alla riqualificazione energetica degli edifici pubblici compresa l’illuminazione con l’obbiettivo della spesa di parte corrente.
	Per fare questo sarà affidato come già stato detto un incarico per la realizzazione del piano regolatore dell’illuminazione pubblica necessario per conoscere e di conseguenza ottimizzare l’efficienza degli impianti stessi, in un secondo tempo si esplorerà la possibilità di installare impianti fotovoltaici che permetteranno di ridurre la richiesta di energia e potranno essere fonti di produzione della stessa con ulteriore risparmio sulla bolletta della luce, è un progetto al quale ci stiamo lavorando in questi mesi con l’aiuto dei tecnici del settore.
	Un discorso a parte è dedicato alle scuole, nell’ottica di mantenere e migliorare la qualità del servizio per i bambini sono stati destinati dei capitoli di spesa per tutti i plessi, in via Savio sono previsti il rifacimento del giardino con anti trauma e nuovi giochi, ristrutturazione dell’impianto acqua calda e nuova pavimentazione, in via Filzi oltre alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico è già finanziato nel 2009 verrà potenziato l’impianto idrico della mensa, nel presso di via Battisti si prevedono il parcheggio biciclette con pensilina e la riqualificazione della segreteria nelle scuole medie e una nuova pensilina all’entrata delle elementari, anche per questo plesso sono previsti i lavori già finanziati nel 2009, una nuova recinzione, il rifacimento dell’area sportiva.
	A conclusione mi preme anche comunque comunicare che partiranno parallelamente in primavera i lavori di riqualificazione della via Puccini, sia rete fognaria che idrica e a seguire del rifacimento dell’asfalto, lavoro già finanziato l’anno scorso a carico della società appaltatrice IDRA.



SINDACO

Grazie assessore, assessorato pubblica istruzione e partecipazione, assessore Giovanna Amodio, prego.

ASSESSORE AMODIO

Grazie.
	Il bilancio di previsione dello stato italiano prevede uno stanziamento per le spese legate al settore dell’istruzione di circa il 3% sul prodotto interno lordo, questa percentuale di spesa che è sempre in diminuzione negli ultimi anni ha comportato una costante diminuzione del personale docente e non docente a fronte di un aumento degli alunni.
	Il bilancio di previsione del comune di Agrate Brianza prevede lo stanziamento del 19% del proprio bilancio per la pubblica istruzione con l’esclusione degli interventi sull’edilizia scolastica, come si vede solo da questi due dati l’impegno economico che l’amministrazione comunale ha deciso di dedicare per la pubblica istruzione è cospicuo, è una delle nostre priorità, nel piano di diritto allo studio per l’anno scolastico in corso approvato lo scorso novembre sono riportati in dettaglio tutte le voci del bilancio, ricordo solo le più rilevanti:
per consentire il reale diritto allo studio a partire dalla scuola dell’infanzia è stata aperta una nuova sezione comunale presso l’asilo di via Filzi con un maggior costo annuo di circa 60.000 € solo per le docenti portando a due le sezioni comunali.
	Il sostegno scolastico per alunne e alunni in situazione di disagio è aumentato rispetto lo scorso anno di circa 60.000 €, garantendo l’assistenza educativa scolastica agli alunni diversamente abili frequentanti le scuole dell’infanzia primaria e secondaria di primo e secondo grado.
Si continua ad offrire il servizio psicopedagogico alle scuole del nostro territorio per complessive 770 ore annue allo scopo di sostenere i docenti gli studenti e le famiglie nel percorso di crescita dei ragazzi, per una reale integrazione degli alunni stranieri sono previsti degli interventi di mediazione culturale e ora interventi per l’apprendimento della lingua italiana.
	È rimasto invariato il sostegno alle scuole per l’ampliamento dell’offerta formativa con l’aggiunta di progetti specificatamente comunali come ad esempio il corso di nuoto la Vascavolano, muoversi in sicurezza, corso di formazione per docenti per valorizzare la mostra Bontempi, il CCR, scuola in gioco, il tifo positivo, il gemellaggio, l’educazione alimentare e la giornata della memoria.
	Si sono organizzati in collaborazione con il consiglio di circolo, il comitato genitori Omate ed incontri di formazione per i genitori che sono ancora in corso.
Si propone il servizio di pre e post scuola richiesta dalle famiglie cosi come il trasporto degli alunni all’interno del territorio comunale con la presenza di accompagnatrici.
	Si organizza il centro ricreativo per alunni della scuola dell’infanzia, si sostiene il campo estivo per i ragazzi dai 6 ai 14 anni organizzato dal CSA tennis, si collabora con la parrocchia per l’organizzazione degli oratori feriali, si continua a sostenere la formazione degli adulti italiani e stranieri attraverso la collaborazione con enti preposti ad organizzare corsi a loro dedicati, tutto questo per una spesa totale di 1.500.800 € escluse le spese per il personale a fronte di una previsione di entrata di 715.600 €.
	A questi interventi economici va aggiunto lo sforzo che il comune ha fatto negli ultimi anni per gli edifici scolastici dove sono state investite risorse importanti sia per la loro realizzazione che per il mantenimento dell’efficienza degli impianti, delle strutture e delle attrezzature finalizzate alla sicurezza e alla previsione incendi, come dimostra il recente ottenimento del certificato di prevenzione incendi per il nuovo plesso, per il nuovo plesso scolastico di via Battisti conclusione di una pratica che è iniziata gia 2 anni fa, questo certificato testimonia che l’edificio dalla sua messa in attività, è sempre stato sicuro che questa condizione di partenza è tutt’ora garantito.
	Per quanto riguarda invece la delega alla partecipazione solo due parole: alla parola partecipazione possiamo attribuire due valenze, partecipazione uguale a prendere parte ad una determinata azione, partecipazione uguale a essere parte di un gruppo, di una comunità. Il prendere parte e il essere parte sono strettamente corelati tra loro l’una comporta l’altra e viceversa, ma per poter veramente partecipare è necessario avere gli strumenti, le informazioni che permettono ai cittadini di intervenire direttamente nella programmazione e pianificazione delle decisioni politico amministrative, l’impegno di quest’anno sarà quindi focalizzato sull’organizzazione degli incontri con i cittadini e nuovi residenti del nostro paese per far loro conoscere i servizi offerti dall’amministrazione comunale che sara appunto questo sabato mattina 6 marzo, sullo studio e la sperimentazione di nuovi strumenti che permettano una reale partecipazione dei cittadini alla vita politica amministrativa del nostro paese, sulla definizione di momenti di partecipazione dei cittadini su specifici argomenti come ad esempio la ristrutturazione della piazza Trivulzio in collaborazione anche con altri assessorati finalizzati ad aumentare la conoscenza, la discussione e la condivisione delle scelte. Grazie.

SINDACO

Grazie assessore Amodio, passiamo all’assessorato cultura, tempo libero e biblioteca, assessore Beretta Patrizia.

ASSESSORE BERETTA

Grazie, dopo i risultati elettorali del giugno 2009 che hanno riconfermato la guida dell’amministrazione alla lista civica insieme per Agrate, e la riconferma dell’assessore alla cultura nella mia persona sono proseguite le attività culturali divenute ormai tradizionali nella nostra città, di seguito ricordo le principali:
l’università del tempo libero, visite guidate a luoghi culturali, festa della donna e il 25 aprile, Agrate estate, festa Omate del paese, vie in festa a cura dei commercianti, stagione teatrale in collaborazione con il cinema Dusè, le diverse iniziative della biblioteca per adulti e ragazzi, invito all’opera, iniziative natalizie oltre a naturalmente alle diverse ricorrenze istituzionali, a queste attività se ne aggiungono altre per il 2010.
	Per quanto riguarda il bilancio di previsione tra le spese previste si evidenziano le seguenti: la rassegna teatro ragazzi che si è svolta nel mese di gennaio con una spesa prevista di 3.000 €, la stagione teatrale in collaborazione con il cineteatro Dusè che di solito inizia nel mese di ottobre e termina nel mese di maggio con la proposta di spettacoli teatrali in collaborazione appunto con il cineteatro Dusè, e tra le iniziative proposte dal cineteatro Dusè si segnala l’invito ai gruppi Arca ad organizzare una serata tematica per ogni gruppo con la proiezione di un film a tema ed una presentazione del gruppo stesso cosi da diffondere la conoscenza dei gruppi culturali, gruppi culturali che ricordo fanno parte dell’associazione Arca, per la quale sono previsti dei contributi totali di 32.000 €.
	Prosegue l’attività di tesseramento degli aderenti ai gruppi Arca con una tessera emessa dal gruppo stesso di appartenenza con il logo Arca, tessera che da diritto a sconti in diversi esercizi commerciali Agratesi nonchè al cineteatro Dusè, verrà pubblicato un bando di concorso per la sponsorizzazione di eventi culturali, l’amministrazione ha pensato di istituire un premio da conferire alle persone che in qualche modo si siano distinte e hanno dato importanza alla nostra città, premio definito gesso d’oro, simbolo della cittadella della cultura ma anche simbolo di Agrate per la sua attività di cittadina con industrie tessili nel passato, un primo riconoscimento verrà consegnato al dottor Giovanni Gaviraghi Agratese di nascita e trasferitosi dopo la laurea a Verona, a questo proposito avete ricevuto un invito questa sera per cui colgo l’occasione per invitarvi venerdi prossimo in questa sala alle ore 21 per il conferimento di questo premio, nel corso della serata poi verrà presentato il curriculum del dottor Gaviraghi.
	Verrà stipulata una convenzione con il cinema nuovo di Omate per l’affitto della sala al fine di organizzare diverse iniziative.
Sono state celebrate la giornata per la memoria, il giorno del ricordo, viene confermato il sostegno della festa di Omate in collaborazione con le associazioni culturali e sportive presenti sul territorio, nel 2010 decorre il decennale dell’istituzione dei corsi dell’università del tempo libero, quindi si proporrà un’iniziativa ad hoc per tale ricorrenza mentre proseguiranno i corsi UTL che vedono una presenza di circa 200 persone suddivise sui vari corsi, si è costituito ufficialmente il gruppo denominato amici dell’UTL composto dalle persone che si occupano dell’operatività dei corsi, quindi iscrizione, raccolta dati, questionari eccetera, la stagione estiva vedrà l’organizzazione di eventi musicali e culturali mentre vengono riconfermate le feste nelle frazioni Morosina e Gallarana, aderiremo all’iniziativa ville aperte e per l’attività dell’assessorato alla cultura è prevista una spesa complessiva di 174.000 €.
	Per quanto riguarda le attività della biblioteca il bilancio di previsione per la biblioteca prevede una spesa di 62.000 € cosi suddivisi: 27.000 € per acquisto di materiale documentario, libri, dvd abbonamenti a riviste e quotidiani e l’altra voce principale è di 24.000 € per l’adesione al sistema bibliotecario del vimercatese che comprende 29 comuni appunto della zona del vimercatese, il contributo è calcolato in base a 1.40 per persona, cittadino, poi le altre spese minori sono per i servizi della biblioteca.
	Entro la fine del 2010 sarà attivato il collegamento wireless previa una definizione di un regolamento e tutte le azioni necessarie finche sia possibile un corretto uso dello stesso.
	Fin qui i dati, e ora per concludere propongo di seguito alcune considerazioni, il termine cultura nella sua eccezione più ampia comprende e riguarda tanti aspetti, fare cultura è comunque preoccuparsi dei cittadini dei loro bisogni materiali e non, accoglierli permettere a loro di incontrarsi e dare loro degli spazi di aggregazione, fare cultura è occuparsi in modo intelligente del territorio con attenzione all’ecologia, risparmio energetico, al benessere civico dei cittadini.
	Fare cultura è integrare le risorse economiche dell’amministrazione in modo oculato e attento evitando gli sprechi permettendo al cittadino una buona qualità di vita, questo assessorato operato la scelta precisa di organizzare attività indirizzate a tutti i cittadini con un oculato utilizzo delle risorse economiche al fine di creare momenti di incontro e di crescita per tutti.
	Vorrei ricordare che sul nostro territorio sono presenti parecchie associazioni culturali che impiegano tempo, energie e risorse per iniziative a beneficio della cittadinanza, a loro il mio nostro sostegno economico è morale, a voi l’invito a partecipare condividere e proporre momenti culturali che rendano la nostra città sempre più accogliente e aperta e vivace. Grazie.

SINDACO

Grazie, assessorato allo sport, politiche giovanili e frazioni e periferie, Simone Sironi.

ASSESSORE SIRONI

Il bilancio di previsione 2010 dell’amministrazione comunale di Agrate Brianza per i settori sport e politiche giovanili, è caratterizzato dalla conferma delle risorse economiche investite negli anni precedenti.
	Questa scelta di continuità è dovuta a diverse motivazioni che in seguito saranno presentate, è stata sicuramente faticosa sopratutto in considerazione della sempre minor disponibilità di risorse economiche, e vista la necessità da parte dell’amministrazione comunale di fronteggiare la situazione di crisi anche con interventi a sostegno del reddito delle famiglie in difficoltà.
P	er il settore sport si prevede lo stanziamento complessivo di circa 250.000 €, 180.000 € destinati al mantenimento degli impianti sportivi e 70.000 € destinati alle iniziative e alle attività delle società sportive che aderiscono al CSA, e anche quest’anno consentiranno l’accesso alle strutture alla pratica sportiva senza costi. Le ragioni che spingono l’amministrazione comunale ad investire nello sport sono molteplici, lo sport ha l’enorme potenzialità di aggregare e di raggiungere tutti indipendentemente dall’età e dall’ordine sociale, lo sport ha anche una sua dimensione educativa, svolge un ruolo sociale culturale e ricreativo.
	Scriveva il fondatore dei moderni giochi olimpici: “lo sport è parte del patrimonio di ogni uomo e di ogni donna e la sua assenza non potrà mai essere compensata” è vero infatti che lo sport rappresenta un momento importante nella vita di ogni persona ed è per questo che ci sentiamo spronati a moltiplicare gli sforzi affinché lo sport sia sempre più accessibile. Lo sport è da vedersi anche come strumento importante della formazione completa della persona, e quindi è inscindibile dallo sport sul ruolo educativo è per questo che l’assessorato allo sport in questo bilancio ha creato un apposito capitolo di spesa denominato formazione educazione sportiva, sia ritenuto di fondamentale importanza mettere al centro la persona, l’investimento nello sport non può basarsi solamente su interventi su strutture ma si deve anche investire sulla crescita delle persone. In concerto con le associazioni sportive aderenti al CSA si organizzeranno una serie di incontri formativi aperte alle associazioni sportive locali, ai dirigenti, agli allenatori e agli accompagnatori per dare strumenti teorici e pratici che consentono loro di unire al volontariato una competenza sempre più crescente sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista educativo. L’assessorato allo sport in accordo con quello dei lavori pubblici non prevede per il 2010 la realizzazione di nuovi impianti sportivi ma si concentrerà sul mantenimento e sull’ammordamento  delle strutture preesistenti.
	Per quanto riguarda il settore delle politiche giovanili, l’impegno di spesa è di circa 50.000 € di cui 46.000 € per la convenzione stipulata con l’associazione sulle onlus che gestisce e promuove le attività del centro giovani Sulè, e 3.000 € per altre iniziative di politiche giovanili, la sostanziale riconferma da parte dell’amministrazione comunale dello stanziamento economico dell’anno precedente ad essere eletto innanzitutto come precisa volontà di investire nei giovani e nel valore che essi rappresentano, i giovani non sono un problema come spesso si sente affermare sono invece il presente e il futuro e se valorizzati possono davvero essere portatori di sempre importanti novità, infatti come diceva Giorgio la Pira i giovani sono come le rondini, annunciano la primavera, un annuncio fuor di metafora auspicabile a tutti i livelli del nostro vivere sociale. Il nostro obbiettivo principale sarà quindi quello di dare spazio ai giovani poichè crediamo nell’importanza del loro protagonismo della vita del nostro paese, per questo innanzitutto sosterremo con forza l’attività del centro per giovani il Sulè, avendo a cura anche la condivisione circa le attività gli interventi e le modalità che verranno messi in atto non che l’attenzione di incentivare la già proficua collaborazione con le scuole presenti sul territorio, le attività promosse dall’associazione Sulè onlus sono le più varie, le conoscete già tutti quindi non entro nei particolari, verranno comunque riconfermati per quest’anno il percorso su le mani cosi come il progetto io tifo positivo.
	Verrà ampliata anche… migliorata la sala prove. E questo… sto per finire, questo assessorato ha anche intenzione di investire nei giovani e per i giovani anche mediante l’istituzione di un tavolo di confronto che coinvolga attivamente rappresentanza dei giovani e di quanti: centro scuola, oratorio, associazioni e società sportive operano nel settore giovanile, lo scopo principale ma non unico di questo progetto vuole essere quello di realizzare concretamente un’alleanza e un patto educativo mettendo in rete le competenze e le esplicita delle varie realtà, una rete che per essere efficace adeguata ai bisogni dei giovani non può rilegarsi…ma deve aprirsi al confronto con i comuni limitrofi e alla provincia.
	Per quanto riguarda, il capitolo frazioni e periferie è già stato annunciato dall’assessorato all’urbanistica, l’avvio del processo di partecipazione di progettazione partecipata per la riqualificazione della piazza, mentre con le periferie del paese sono previste una serie di incontri e assemblee aperte ai cittadini.

SINDACO

Grazie assessore Sironi, mi ha veramente commosso la citazione dove dice che i giovani sono delle rondini, io mi sento tanto un gallo cedrone diciamo cosi.
	Niente, ricordo dopo questa presentazione abbastanza pesante del bilancio, ricordo l’appuntamento che è già stato citato per l’incontro con i nuovi residenti, chi avrà voglia, la forza e la fortuna di partecipare per quanto riguarda il 6 di marzo dalle 10 a mezzogiorno.
	Il prossimo consiglio comunale è settimana prossima, magari Cesare e Margherita, Margherita è già andata a casa perché era un po’ che doveva mangiare e ci metteremo d’accordo con Longoni se fare o meno una riunione dei capigruppo antecedente.
	Se non ci sono comunicazioni da parte dei consiglieri considero chiusa la seduta del consiglio comunale di oggi, buonanotte a tutti.
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